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PARTE UFFICIALE
Relazione del ministro della marina a ß. M.in
udiensa dell'11 agosto ultiMO SNË Ñ€Cf6$0þ€r
lo scioglimento della squadra permanente del
Mediterraneo.

SIP.E
,

Per R. decreto del 7 p. p. febbraio costitui-
Ya i una egnadra navale denominata: Squadra
permanente del Mediterraneo, e dessa si compo-
nera dei seguenti RR. legni:
Pirofregata Maria Adelaide bastimento am-

miraglio;
Pirofregata Gaeta ;
Corazzata Principe di Carignano ;
Id. Messina ;

Pirocorvetta ß. Giovanni;
Id. Principessa Clotilde ;

Piroscafo a ruote Guiscardo.
Poco tempo dopo attuata la formazione di

questa squadra ed eseguiti alcuni importanti
esperimenti comparativi tra i diversi tipi, in vi-
sta della necessità in cui trovavasi lo Stato di
introdurre in tutti i rami dei pubblici servizi le
maggiori economie conciliabili coll' andamento
regolare delle cose, il riferente si vide nella ne-
cessità di ririurre la soundra permanente a sole
tre navi ed unpiroscafo avviso. Ridotta la squa-
dra in queste proporzioni, nacquero delle impe-
riose necessitä politiche per cui Bi dovettero af-
fidare speciali missioni ai diversi legni disponi-
bili, etia per ragioni di urgenza, che per rispar-
mio di spesa furono a tale scopo utilizzate le
mavi ascritte alla squadra permanente, meno la
Lave ammiraglia Maria Adelaide, che per ur-
genti accomodi alle sue caldaie trovasi e dovrâ
per non poco tempo rimanerea Genova in ripa-
ramone.

Queste missioni durano tuttorn, per cui sa-
rebbe d'uopo sostituire alla squa<1ra i legni
mancanti, cosa che non ci causente la ristret-
tezza del nostro bilancio.
Ma lasciancio anche la squadra composta del

numero di nr.vi presenti, non si raggiungerebbe
reppuro lo scopo prefissosidal Governo, cioè di
perf-zionare comandanti ed uffiziali ad esercizi
di tattica navale, non potendosi con un numero
così listretta di navi nemmeno eseguire le evo-
lazioni della nostra tattica regolamentare.
Il riferente proporrebbe pertanto allall. V.

lo scioglimento della squadra permanente, la-
sciando armati e dipendenti dai proprii diparti-
menti i bastimenti che debbono continuare negli
aticali loro servizi, ottcaendosi in tal guisauna
rilevanteeconomia.
It riferente non intende però di rinunziare

alla ricostituzione di una squadra di evoluzione
ritenendola della massima necessità ed utilità
pratica per la istruzione del personale e per la
conoscenza delle qualità nautiche dei legni no-
stri, ma riserva questo provvedimento alla pri-
mavera prossima.
Un argomento èdiventato disommo interesse

per le marine militari, dopo l'adottamento delle
navi corazzate e rostrate nelleguerre marittime,
ed à la strategia e la tattica navale. Uomini in-
sigri nelle marine straniere studiarono e fecero
esperimenti, ad onta dei quali però ei può dire
che questo ramo di scienza marittima militare
esige ancora profondi ed accurati studi. Repu-
terei quindi conveniente di aflidare ad nomini
competenti lo studio della formazione di una
squadra corazzata composta dei diversi tipi
delle nostre navi limitandone l'armamento per
quanto ci acconsente il bilancio

,
convinto lo

scrivente che tanto i comandanti che lo stato
maggiore ed equipaggi della R. marina in tal
guisa potrebbero ritrarre un celere e positivo
ammestramento, ed anche noi potremo pratica-
mente studiarequest'importantissimo ramo della
scienza marinaresca, che sara la base delle
guerre marittime avvenire.

Ciò premesso, il riferente ha l'onore di sotto-
porre all'augusta firma di V. M. il decreto che

approva il proposto scioglimento della squadra
permanente del Mediterraneo, e nutre fiducia
p=acerà alla M. V. sanzionarlo della di Lei
firma.

Il numero 3861 deUa raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del12egno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE H

rza exazu DI DIO E PER VOWNTI DEI.M IAZIGIE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del^Nostro ministro della ma·
rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La squadra permanente del Mediter-

raneo, costituita per R. decreto 7 febbraio pros-
simo passato, rimane disciolta a decorrere dal
20 agosto volgente per ricostituirsi nel marzo
1868, giusta quanto sarà stabilito con decreto
ministeriale.
Art. 2. I bastimenti ascritti alla squadra

medesima ritornano sotto la dipendenza dei ri-
spettivi dipartimenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chmnque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 11 agosto 1807.

VIrroRIO EMANUELE.
F. PESCErro.

E•mmro 8877 Jella raccolta tiffeiale delk
leggi e dei decreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

VTronIO EMINUELE II
PER BRA2IA DI DIO B PER TOI.GNTÀ DELLA NAEROWE

RE D'iTALlà
Visto il Regio decreto 9 giugno 1863 sull'or-

dinamento del Corpo sanitario militare marit-
timo;
Ritenuta la convenienza di affidare all'esame

deI Consiglio superiore di sanità militare la de-
finizione degli affari di massima relativi al ser-
vizio sanitario militare marittimo;
Sulla proposta dei Nostri ministri della ma-

rina e della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono conferiti al Consiglio

superiore militare di sanità l'esame e la defini-
zione degli rifari di massima e di altri riguar-
danti il servizio sanitario militare marittimo,
che nell'interesse del servizio stesso gli fossero
dal ministro della marinaaffidati, nel qual caso
è fatta facoltà al predetto ministro di provve-
dere con decreto ministeriale perchè nel citato
Consiglio siano chiamati, quando si creda op-
portuno, a prender parte alle relative discus-
sioni e deliberazioni uno o più medici della Re-
gia-marina, scelti fra quelli aventi grado di me-
dico ispettore o medico direttore, i quali sa-
ranno perciò eccezionalmente nella fattispecie
ritenuti come membri aggiunti del Consiglio
medesimo.
Ordiniamo che ilpresente decreto' munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufi
ficialedelleleggi e dei decretidelRegno d'Itag
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 agosto 1867.

VitTORIO EMANUELE.

G. DI REVEI.,
F. Pasustro;

Súa Maestà sopra proposta del ministro di
grBEin 0 gÎBSÉÍEiß 0 ÖSi CRÎŠl ha ISŠÉO Î0 80•

guenti disposizioni nel personale giudiziario:
Con decreto del 14 luglio 1867:

Dias Itaffaele, già sostituto avvocato de' po-
veri presso lo Corte d'appello di Napoli, in dis-
ponibilità per soppressione d'ufficio, collocato
a riposo in seguito a sua domanda.

Con decreti del 28 luglio 1867:
Ferrari cav. Calcedonio , consigliere nella

Corte d'appello di Ancona, in aspettativa per
motivi di famiglia, confermato in aspettativa
per gli stessi motivi per altri sei mesi dal 1•
giugno u. s.;
Fava Luigi, consigliero nella Corte d'appello

di Aquila, tramutato alla Corte d'appello di
Ancona;
D'Angelo Rafaele, giudice nel tribunale ci-

vile e correzionale di Ariano, tramutato al tri-
bunale civile o correzionale di Cosenza;
CefaloEnrico, id. diLagonegro, id. diAriano ·

Baviera Ignazio fu Leonardo, pretore deÎ
mandamento di Floridia, nominatoaggiunto gin-
diziario presso il tribunale civila e correzionele
di Modica;
Niccolosi Pier Francesðo, uditore, nominato

aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e
correzionale di Reggio (Emilia)
Capra Efisio, giudice supplente del tribunale

di commercio di Cagliari, dispensato da tale uf-
ficio in seguito a sua domanda;
Valle Domenico, commerciante, nominato

giudice supplente al tribunale di comtnercio di
Cagliari;
Monteforte Pasquale, id., nominato giudica

ordinariodel tribunale dicommercio di Palermo;
Trasselli Vito, id., id ;
Staggo Giuseppe, kl., id.;
Zanni Felice, giudice nel tribunale civile e

correzionale di Taranto , nominato sostituto
procuratoredel Represso il tribunale medesimo;
Tommasi Leonardo Maria, sostituto procura-

tore del Re presso il tribunale civile e correzio-
zionale di Taranto, nominato giudice nel triba·
male medesimo;
Mastrocinque Michelangelo, consigliere nella

Corte d'appello di Napoli, promosso alla 1• ca-
tegoria;
Pantanetti Franceseo, consigliere nella Corte

d'appello di Aquila, promosso alla l' categorial
De-Micco Carlo, id. dì Napoli, promosso alla-

2· categoria ;
Fiorese Costantino, ik. di Trani, id. id.;
Verber Pietro, giudica del tribunale civile e

correzionale dí Palermo, promosso alla l' cate-
goria.

Con Regio decreto 11 agosto ilnomedi0&o-
ardo Caratelli segretario del comune di Monte
San Savino è cancellato dall'elenco che andava
unito al precedente decreto 22 aprile 1866 e

privato con ciò della medaglia conferitagli per
lavori statistici essendo risultato che colla pro-
duzione di documenti inesatti aveva sorpreso la
buona fede dëll'autorità provinciale.

Rettißcazione. - Nella pubblicazione del
Trattato di comniercio e dinavigazione tra l'Ita-
lia e PAustria, fattasi in questa Garretta ufß-
ciale, n• 213 (5 agosto), alla tarillaAcategoria
XVI invece di Terraglie e rottami di ferro, de-
vesi leggere Ferraglie e rottami di ferro.
Con decreti ministeriali del mese di luglio

scorso e di mesi precedenti il ministro della
pubblica istruzione ha fatto le seguenti nomine
e disposizioni:
Salonia Gaetano, incaricato provvisoriamente

della cattedra di lingua italiana, .storia e geo-
grafia alla 2•e 3· classe della scuola tecnica di
Noto;
Gaggiami sac. Francesco, gia professore nelle

pubbliche scuole
,
ammesso come professore

quiescente a far valere i suoi titoli alla pensione
di riposo;
Boccacemo p. Clemente, nominato reggente

della i•classe nel R. liceo ginnasiale Giannone
di Benevento
-Guzzoni M Ichiorre, astante provvisoriodalle
cliniche veterinario della R. Università di Par-
ma, confermato in tale ufficio;
Baini Enrichetta, istitutrice nel R. collegio

delle fanciulle di Milano, collocata in aspetta-
tira per motivi di salute dietro sua domanda;
Sapuppo Zanghi Stefano, reggente provviso-

rio di lingua italiana, storia e geografia alla 26
e 3' classedella scuola tecnica di Noto, dimesso
da tale ufficio;
Valeggiani Donato, ispettore scolastico del

circondario d'Asti, incaricato altresì d'ispezio-
nare le scuole del circondario di Casale.
Erra dott. Luigi, id.di Verolannova, id. di Ca-

stiglione;
De Castro can. Salvatore Angelo, id, d'Oris-

tano, id. di Lanusei;
Rossi avv. Federico, id. di Castrovillari, id. di

Rossano ;
Calogero Amato Vetrano, id. di Sciacca, id.

di Bivona;
Solitro Vincenzo, id. di Abbiategrasso, id. di

Gallarate.
Pozzi sac. Severino, id. di Biella, id. di Val-

sesia ;
Cellario Carlo, id. di Voghera, id. di Bobbio;
Scarola Luigi, id. di Sora, id. di Piedimonte;
Nigra cav. Felice, id, di Torino, id. di Susa;
Duct prof. Luigi, id. di Ivros, id. di Aosta;
Perrone dott. Raffaele, coadiatore presso la

clinica chirurgica della R Università di Napoli,
collocato a riposo dietro sua domanda per mo-
tivi gravi da salute ;
Puglisi Salvatore, raggente della 4• classe nel

R. ginnasio di Caltanissetta, trasferito con la
stessa qualità alla l' classe del IL ginnasio di
Catania;
Ferrero Francesco, econcmo del cogitto na-

zionale di Avellino, risocato e dichiarato di
niun effetto il decreto mimateriald 21 dicembre
1868 che lo nominava a tal posto;
Cecchini Cesare, nominato prefetto di came-

ratadi 2' classe nel convitto nazionale di Aquila¡
Cacopardo car. prof. Salvatero, nommato

componente la Deputazione sopraintendente
alla Biblioteca nazionale di Palermo
Albeggiani car. prof. Giuseppe, id. id.;
Mattei Alessandro, approvata la nomina a

cassiere nel R. collegio convitto Cicognini di
Prato ;
Brenzini Giuseppe, id. ad economo, id. ed a

maestro di contabilità nella scuola tecnica del
collegio stesso;
Siliati ItaKaele, economo del convitto nazio-

nale di Monteleone, messo in aspettativa per
ragioni di salute;
Cotta-Ramusino Francesco, incaricato della

aritmetica nel R ginnasio di Mortara, collocato
in aspettativa in seguitO 8 Bua domanda per
provata infermità;
Daita dott. Nicolò, eletto all'ufficio di medico

nel collegio di musica di Palermo
Macaluso dott. Antonino, id. di chirbrjgo id
Griffini Ilosa, maestránellè senold elementari

di Lodi, collocata a riposo in seguito a sua do-
manda;
Blanc Antonio, prefetto di camerata di 3' òl.

nel convitto nazionala di Maddaloni, promossa
alla 2· classe;
Colla Gio. Agostino, approvata la nomina ad

istitutore nel convitto nazionale di Cagliari;
La Guardia sac. Giuseppe, ispettore ecolastico

del circondario di Matera, incaricato d'ispezio-
nare anche le scuole del circondario di Lago-
negro;
Massone Paolo, id. di Cefala, id. di Termini;
De Giovanni dott. Achille,nominatoassistente

presso la clinica medica dell'Università di Pa-
via;

Fabris Giovanni, nominato insegnante spe-
ciale provv. per la lingua e letteratura italiana
nel collegio-convitto Cicognini di Prato.
Ruficatti Mattia, nominato prefetto di came•

rata da 8' classe nel convitto nazionale di Lecce;
Petrel Attanasio, incaricato provvisorio per

l'insegnamento <1ella lingua francese nell'edu.
caudato Maria Adelaide di Palermo, nominato
insegnanto efettivo;
Denti Giuseppe, maestro nelle scuole elemen-

tari di Lodi, collocato a riposo in seguito a sua
domanda;
Ferrari Luigi, id. id., id. i3.;
Castorsni Fedele, prefetto di camerata di 3•

elasso nel convitto nazionale di Teramo, pro-
mosso alla 2' olasse;
Postiglione Gaetano, reggente della 2• classe

nel liceo ginnasiale di Benevento, dichiarato gi-
missionario da tale ufficio;
Montagna Crescenzo , nominato incaricato

provvisorio delle funzioni di coadiatore presso
il gabinetto di geologia della R. Università di
Napoli;
Armellini ab. Giuseppe, nominato direttore

spirituale del ginnasio-heeo di Udine;
Rossi Stanislao, nominato volontario nella

Biblioteca di 8. Giacomo di Napoli;
Triglia Ismaele, id. censoro di disciplina nel

R. collegio-convitto Cicognini di Prato;
Bosa cav. Teodoro, censore di disciplina nel

convitto nazionale di Torino, traslocato col me,
desima ufficio presso il confitto nazionale Vit-
torio Emanuele di Napoli;
Martinengo Guglielmo, id.nel convitto nazio-

nale Vittorio Emanuele di Napoli, id. presso il
convitto nazionale di Torino.

Con decreto del ministro di grazia e giustizia
e dei culti in data 3 settembre 1867i notai Crea
Ciancio Gaetano, Crea Gagliola .Gaetano, Crea
Vinciferi Antonipo, Giorgio e Labella netro,
fesidenti nel comune di Piazza Armerina, sono
stati risalmessi all'esercizio del notariato da
cui vennero sospesi col decreto ministeriale del
24 luglio 1867.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

IL AflNISTIt0 DELllINTERNO
.Decreta:

È istituita pressail Ministero dell'interno una
Commissione avente l'incarico di studiare e pro-
porre le modidessioni da introdursi nella legge
20 marzo 1865 sull'amministrazionecomunale a
provinciale, secondo le norme tracciate nell'an•
nosso programma.
Detta Commissione ò composta dei signorl:
Pallieri conte Diodato, consigliere di Stato,

senatore del Regno, il quale ne avrà la presi•
densa;
Crispi avv. Francesco, deputato;
Mellana arv. Filippo, id.;
Bargoni avv. Angelo, id,;
Alfieri di Magliano conte Carlo, id.
Lazzaro prof. Giuseppe, id.;
Piolti De-Bianchi, avv. Giuseppe, id.;
Moretti avv. Giovanni Battista, id.;
Messedaglia professore Angelo, it;
Mariotti avv. Filippo, id.;
Ferracciù prof. Nicolò, id.;
Bembo conte Pier Luigi, id.
Le funzioni di segretario setanno sostenute

dal signor conte Alessandre Ceresa di Bonvile
laret.
Firenze, 30 agogt0 1867.

11 Ministro
U. RATTarzr.

" APPENDICE

IT4T ALI'O
ROMANZO°
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BERTOI.DO AUERBA0H

rarro rur.rao cor, cossssso enr.'aurons
DA

EURENIO DEBENEDETTI

« Caro Gianni, questa volta ti scrivo proprio
da sola. Eccoti cento fiorini che mi ha dato la
regina come un regalo suo particolare, perchè
tu non se' venuto a trovarmi. Ma ti debbo spie-
gare la cosa affinchè tu comprenda. Laregina-
tu non lo crederesti che buona creatura la sia,
e non ti scordare, sai,di comprenderla nelle tue
pregh'ere -- siede sovente per ore ed ore con

me, e sa segnare sulla cartaogni cosaperbenino,
gli alberi, le case e tutto, e allora parliamo insie-
me, come se si fosse state compagne di scuola,
maella è luterana ed è molto Laona e divota, e
per ognicosaha pensieri chevengonopropriodal
cuore, e non potrebbe mai venirle in bocca una

• Paornæri f.ETTEuan - Continuarione - Vedi
numero 242.

sola parola cattiva. Se non fosse luterana, peu
trebbe divenire una Santa, però in cielo la ci
verrà pure. Questo io lo credo, e l'hai a credere
anche tu,ma non accade che tu lo vadaa dire a
nessuno.

« Dunque la regina mi ha volato fare un pia-
cere, e sai, ella vorrebbe far felice tutto il mon-
do. Così devono essere stati a'tempi antichi i
Santi. La regina adunque ha voluto farmi un
piacere, perchè gli è tornato sano e salvo il ma-
rito, e si vogliono così bene l'un altro, ed ella
ha voluto che tu e la mamma e la bambina mi
veniste & TederO per BR PAiO di giOrni, p0i-
chè la osserva tutto, la vede perfino in fondo al
cuore della gente, ed io ho sovente melanconia
per voi, e come la regina mi disse che vi voleva
far venire, io le dissi: sarebbe pur bello, bellis-
simo, ma costa di molti quattrini, e cosìmi son
fatta in iscambio regalare il denaro che lo po-
tremo adoperareanche meglio.Epoi nonavreste
neanche gli abiti da ciò, e la gente qui è molto
canzonatrice. Ma ora non avrei potuto toccare
il mio denaro, giacchè per lei non è nulla, nulla
affatto, ad un'inezia siffatta la non pensa punto,
in vita sua non ha mai contato quattrini, e non
credo mica che la gli sappia contare, il teso-
riere di Corte fe lui ogni cosa. Qui per ogni
cosa ci è il suo servo particolare; quello che
prepara la tavola e quello che custodisce l'ar-
genteria e tutto il resto. Ma ora è tornata la
mia buona contessa, ch'è stata da suo padre,
che gli ha ad essere una sorta di romito, che

di tutto il mondo non ne vuol sapere un fico, e
lo devo alla mia conteeaa se ho potuto avere il
mio denaro; ella sa fare ogni cosa. E così ti
mando qui il denaro, mettilo bene a frutto, ma
prenditene però qualcosa di poter spassartela
una buona giornata colla mamma e colla bam.
bina.
« Ah I mio buon Gianni, al castello non vi è

poi tutti Santi e tutti uomini perbene come una
volta credevo. Si ruba e si giunca di malizia. H
padre della mia madamigella Kramer è un vec-
chio rispettabile, gli è castellano qui, e mi ha
narrato di molte cose. Ma si può pure essere
buoni dappertutto, sia nel castello, come nella
nostra capannuccia al lago.
« Ora ti prego solamente, caro Gianni, dico

sempre! caro Gianni, ogni volta che penso a te,
e la notte scorsa ti sognai, ma non te lo voglio
raccontare, chè non s'ha a credere ai 60gni. Ora
scrivimi presto, come te la passi, ma ehiaro e

una lettera lunga lunge., e fa che non ti sembri
lungo il tempo finchè non ci rivedremo, e pensa
sempre ben di me, che io penserò anche sempre
bene di te.
« Sono fmo alla morte la tua fedele

WALPURGA »

Nonostante le istanze fattegli Gianni non
disse verbo a nessuno del contenuto della let-
tera.
Andòa cosa silenzioso e baciò la sua bambina

che dormiva. Trovavasi ora contento come una

pasquadi poteressere di nuovoacasa, e che que-
stanon lo respingesse. Gli venne il sudor freddo
al pensare come dormisse in quel letto e fosse
divenuto altr'uomo. Tastò il letto dove dormiva
un tempo la sua donna, e nel famigliare silenzio
della notte baciò il guanciale di lei.
- Adesso solamente comincio ad essere un

marito per bene! - diss'egli.
Si alzò quindi e accese il lume. Prese la let-

tera che aveva riposta nella scarpa, dal fondo
del foglio staccò il pezzo che conteneva le pa-
role: Sono fino alla morte la tua fedele Wal-
purga; spiccicò alquanto la suoladaldi dentro,
vi spinse dentro il pezzetto di carta, e tornò a
fermare la suola come prima. Ed allora sola-
mente potò addormirsi tranquillo.

APITOLO U.

- Maestä -disse un giorno la contessa Irma
al re, andando con lui su e giù per la veranda,
intanto che la regina provava in salann pezzo di
musica classica colla sua virtuosa di camera ---
Maestà, gli è pur enigmatico che certe persone
ci riescano tanto più importanti ed amabili,
quando lontani da esse non ne portiamo nel-
l'anima se non un'imagine della memoria; altre
per contro ci sembrano di molta maggiore im-
portsnza ed amabilità nelle relazioni personali
d'ogni giorno, e come ce ne troviamo lontani, a
mala pena si ha una giusta idea di ease, nè si
può a chi non ne abbia couoacenza personale,

porgere alcuna dipintura del loro essere, enew
che talvolta del loro aspetto.
- Crederei- rispose il re- ma debbo oon-

fessare che nonci ho ancorariflettuto-crederei
che gli uni sieno per così dire caratteri di parti•
colari, dai lineamenti poco rilevati, mentre gli
altri hanno un insieme più spiccato di fisiono.
mia. Oppure anche: ci appariscono piik impor.
tanti dalla lunge coloro, nella cui natura ci è
ancora qualche problema per noi, e per questo
ci dà di molto a pensare. Non pare anche al
voi?
- Certamsnte. Ma direi por questo: gli uni

hanno imponenza e per questo anche nel pre•
sente sono già come personaggi storici da nei
discosti; possono morire e rimanere ttattavia-
quando alcuno ò lungi da noi gli è già come
cosa morta in parte; - laddove gli altri vivono
solo finchè hanno spiro, e non vivono per noi se
non finquando si respira con loro in una stessa
atmosfera.
- Mi potreste nominare qualche esempio di

queste Egure istoriche, e delle altre effimem ?
- Almomento non ve ne potrei dare che del-

l'una sorta: delle storiche.
Un lieve rossore colorò la fronte del re.
- Or bene? - chiese egli poichè Irma esi-

tava- ve ne prego...
- Alla prima specie ascriverei anzitutto mio

padre. Non posso dire a V. M. quanta 161 appa.
risca grande quella sua figura.
-Si; generalmente mi si dice che sia uomo
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PROGRAMMA.
La Commissione s,tituits con decreto mini-

stermle del 30 agosta 1867 per attitilare e pro-
porre le mod ficazioni da intrortursi nella legge
20 marzo 1865 sull'amministrazione comunale
e provmcíale, è incaricata di avvisare al modo
di dare ai comum ed alle provincie la maggiore
autonomia possibile sulle basi del più largo de-
centramento, semplificare iservizi dell'ammini-
strazione e scemare le spese del bilancio gene-
rale dello Stato.
A questo effetto essadovrà indicare qualesia

la hues da adottarei per separare gli interessi
generali da quelli puramente locali;
Beatrmgere le attribuzioni del poterecentrale

a ciò che strettamente concerne il governo dello
Stato ed i grandi interessi che al medesimo si
connettono;
Stabilire i spezzi acconci per dare vita piena-

mente autonoma ai comuni ed alle provincie,
emancipandole dalla tutela governativa affinchè
sulla base dell'elemento elettivo possano hbera-
mente regolare da sè i proprit affari, e compiere
senza Ternos dipendenza tutti gli atti di pub-
blica ammintstrazione, nei quali lo Stato non

ha un interesse assoluto e diretto, per forma
che riesca più semphce, più pronto e più con-

forme alle nostre istituzioni il dervizio, ed il
Governo, sciolto dal dover volgere le sue cure

e la sua attenzione a quella minuta e continua
sorveglianza che richiede l'amministrazione dei
comuni e delle provincie, possaattenderemeglio
alla conservazionedei grandi interessinazionali;
Determinare le norme che dovranno osser-

.
Varsi dalle amministrazioni comunah e provin-
ciali onde impedire che per esse possa giammai
verificarsi il caso in cui gh interessi e la sicu-
rezza della nazione abbiano a soffrire nocu-

mento;
Considerare il prefetto, rispetto ai comuni ed

alle provincie, quale semphce rappresentante
del Governo, avente la solamissione d'invigilare
se gij ammmistratori di quegli enti morali si
conforzaino o no alle prescrizioni delle leggi e
l'incarico di impedire o sospendere l'esecuzione
dei loroprovvedunenti, quando siriconoscesseso
aBe leggi contrari;
Spendicare quali fra le spese, che sono at-

taalmente stanziate nel bilancio dello Stato, do-
Tranno cóR'Attuazione del nuovo ordinamento

passare a carico dei comuni e delle provincle,
una valta che, lasciato allo Stato quello che gh
compete, ed ai comuni ed alle provincie ciò clie
loro appartiene, a funzionari governatm saranno

liberati dall'ingerirsi nelle cose locali. ,

Proponendo sovra questi principli le modifi-
cazioni che si dovranno introdurre nella legge
comunale e provmorale attualtpente m vigore,
la Commissione dovra pure esaminare l'ordina-

mento dell'amministrazione centrale e la circo-

scrizione delle provincie onde mettere queste
in armonia colle nuove disposizioni relative al-
l'amminíàtrastone dei comuni e delle provincie.
E siccome gia esiste, rispetto ati'amministra-

zione generale dello Stato edallacircoserisione
delle provincie, anprogetto di riforma profon.
damente studiato e con grandissima cura e di-

ligenzaelaborato da un'ahra Commissione, così
innendo conto di questi studiedi questo lavoro,
la Commissione potra esaminam sifatto pro.
getto, e nel tempo stesso mdicare quelle varia-
sioni che si dovranno applicare at medesimo

per coordinarlò colle modificazioni che verranno
proposte per la legge œmunale e provinciale.

MlNISTERO DELLE FINANZE

Dircolaredel usinistrodelle finanseai afmisteri,
alle Prefetture e ßo‡¢oprefetinre, agli agenti

,
del 1'esoro, ai tesorters promaciali, as racers-

,
fori circondariali delleprovincieuseridionali.

Firenze, addi 30 agosto 1867.

Dopo che per efetto del Regio decreto 1•

maggio 1866 fu dato corso forzoso ai biglietti
dèlla Banca Nazionale, e quando nelle piazze
commerelali risentivasi dif tto di piccoli valori
atti a cambiare biglietti di maggior somma, pa-
recchi comuni, provincie, stabdimenti inda-
stnali, istitati di credno, ed altre società chie-
sero facoltà di emetteretitoh Adacian di piccolo
valore. .

11 ministro delle finanze non accordò la chie-

Sta autOriEzazione, chet non þoteva essere con.

sentita senza l'intervento di un'apposita legge.
Malgrado ciò alanni stabilimenti o Corpt mo-

rali hatso messo incircolazione titoli di credito

di piccole sðmme al portatore, ed anzi risulta

che quelle emisdoni si sono accresciute
in ino-

porzione assai rilevante.
R Governo non mancò di richiamare all'os-

servanza della legge gli stabilimenti o Corpi
túorah suddetti; ma essendo venuto a dogm-
sione di questo Ministero, che alenni contabili
nei versamenti fatti dai privati ricevono biglietti,
o buoni al portatore emed, come si è detto,
senza l'autqvizzazione governativa, lo scrivente
trovailinellanecessitàdi dover dichiarare, che

il Governo non riconosee altra emissione legale
di carte fiduciarie se non quelle autorizzate col
Regio decreto t•mazio 1866, cioè i biglietti
della Banca Nazionais nel Regno d'Italia, i bi-
ghetti della B4ma Nazionale Toscana, e della
Banca tosana da credito per l'industria e pèl
commercio d'I stia e le pohzze e fedi di credito
del Banco di Napoli e de•l Banco di Sicilia. •

Ove nelle verifiche delle casse dei contabili si
rinvenissero altri biglietti di emissioni non an-
torizzate, non saranno riconosciuta come valori
e la somma da essi rappresentata sarä ritenuta
come deficienza di cassa.

Il Mimstro
U. Barrarrt.

MlNISTERO DIAGRICOLTURA, INDUSTRIA
B COMMERCIO

Avviso di concorso.
Si rende moto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negl'istituti di marina mercan-
tile enelle scuoledi nautica indicate nel seguente
prospetto.

11 concorso sara per titoli e per esami. Co-
loro che aspirano adalcunadelle cattedre infra-
indicate dovranno trasmettereprima del 30cor-
rente mese le loro domande estese in carta da
bollo e franche di porto alla presidenza del
Reale latituto di marina mercantile in Genova
indicando in modo preciso il posto al quale aspi-
rano e se intendonodi concorrere solo per titoli
od anche per esami. In caso di concorso a più
di un posto per parte diuno stessoconcorrente,
esso dovrà trasmettere - altrettante domande
quanti sono i posti ai quali concorre.
Firenr.e, 2 settembre 1867.

Il Derettors capo della 3" divisione
mAEbTRI.

Sede degl'Istituti Assegno
e materie d'msegnamento. annuo.

LIVORNO.-- Isilfulo Reale di fnaring
mercantsle.

Costruzione navale e disegno relativo .
L. 2000

SAN REMO. - Scuola di nauli¢a
e costruzione navale.

Costruzione savale e manovra navale . > 1600
SavoNA.-- Istituto Reale
di marina mercantile.

Costruzione navale e disegno relativo . » 1600
SPEZIA. - ÔCNOËG di Waugigg

e costruzione navale.
Attrezzatura e manovra navale . . . . . » 600
Costruzione navale e dispgno relativo . » 600

(Le Direzaoni del giornaH italiani sono pregate di
riprodurre il presente avviso).

MINISTERO DI AGRICOLTURA,1NDUSTRIA
E COMMEftCIO.

Avriso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negl'istituti di marina mercan-

tile e nelle scuole di nautica indicate nel se-
g=•nte prospetto.
Il concorso sarà per titolieper esami. Coloro

CÏ1e aspirano ad una delle cattedre infraindicate
dovranno trasmettere prima del 30 corrente
mese le loro domande estese in carta da bollo e
franche di porto alla presidenza del Reale Isti-
tuto d'incpraggi,argento alle sgienza.naturali in
Napoli, indicando in modo preciso il posto al
quale aspirano e se intendono di concorrere
solo per titoli od anche per esami.
In caso di concorso a più di un posto per

parte di uno stesso concorrente, esso dovra
trBBmettere altrettante domande quanti sono i
posti ai quali concorre.
Firenze, 2 settembre 1867.

B Dironore espo delle 3a ¿¡,¡,g
Mustas.

Sede degristituti Assegno
e materie d'insegnamento, annuo.

MESSINA.- ßcuo7a di nautica aggregata
allTatituto industriale eprofessionale.

Costruzione navale e disegno relativo . L. 1200
PIANO DI SORRENTO. - Istifulo Ë¢ale

di martna mercantile.
Matematica e geometria pratica . . . . » 1600

Paoc1DA.-- S¢NOla Ñí NGMŠiCS
' e costrustone navale.

Navigazione e calcoli nautici . . . .
. . n 1200

Matematiche, costrazione navale e dise-

gno relativo o . . . . . , .
. . . . . . > 1203

Attrezzatura e manovra navale . . . . . > 1200
Lettere italiane, geografia, storiaediritto» 1200

BirosTo.- Scuola dinasifica
¢ costrNZiÒNo NOVGÎßf

Matematiche e costruzione savale . . . » 1600

Lattere, geografia, storia e diritto . . .
> 1200

(Si invitano le Direzioni dei periodici italiani a ri,
produrre nelle loro colonne il presente avviso).

L DIRRIO%E GLTERALE DEL DIBITO Pl'BBLICO DEL RIG%0 B1TAI.Lt.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1801 e 47 del R. de-

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notiBea che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon.

denti certificati d' ebbero ricorso si quest'Amministrazio'ne, onde, previe le formalita
¡irescritte dalla o rilaseisti i tmovi titoli.*
Si difBda pertsut essa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
SCiOraSRO i ¡¾DVI 00

(Seconda pubblicazione.)

CA'I'EG

II ,

INTESTAZIONE RENDITA Passao cm

Consolidato 1861 6ti63
5 p. Og0

93f 4

20388

5901
19699
50884

96779
!?8733

4595
68519
16711
31014
75948
16712
16711
63333
21312
64035

64054

133596

Cons. napoletano 28110

Landi marchesa Ferdinando, fu marchese Giovanni
Battista, domieihato in Psacenza. . . . . .

L. 95 a

(Annotata d'ipoteca)
Chiri Chiaffredo del vivente Michele, domieiliato in
Macello

.
.

. , , a 50 * Torino
(Annotata d'ipoteca)

Chiara Francesco, del virente Giacomo, domiciliato in
Vanda Front . . .

. .
. • 5 m

(Annotata d'ipoteca)
AnnunziataLuisa,fuGiuseppe. .

.
.

. . .
• 10•

Detta
. .

.
. . . .

» 55 a

Detta
. . . . . . .

• 10 m

Detta .......s 20s
Trapani Franceseo, in Antonio . . . . .

.
.

• 20 a

Del Giudice Teresa, fu Pietro, sottol'amministrazione
di Tagliamuro Francesco, di Giovanni, marito .

• 60 »

Errico Gennaro, fu Agostíno. . . . . . . .
• 850 m

GnassoAndrea.faFilippo . . . . . . . .
a 30.s

Diversi Pasquale, fu Carlo . . . . . . . .
• 125 ·

Esposito Belmonte Eduardo,digenitori ignoti . .
• 30 .

Diversi Giuseppe, fu Carlo . .
. .

. . s 215 a

Detto
. . . . . . . . • 635 • Napoli

Pugliese Gaetano, fu Gabriele . . . . . . .
• 140 a

Sancinito Francesco Paolo, di genitori ignoti . .
a 25 a

Detto (Assegno provvisorio) . . . . . . . .
» 4 "lb

Sopraintendenza delleprigioni di Napoli, rappresen-
tata dal sopraintendentepro tempore . . .

. • 80 m

Commissione moderatrice celle prigioni di Napoli, rap-
resentata dal suoi componentipro t¢mpore . . » 85 a

Monte dei pegni e maritaggi di Catanzaro, rappresen-
tatodal presidente pro tempore di quella Congrega-
zione di carità

. . . . . . . . . . . e 50 m

Menno Giovanni, di Luigi . . . . . . .
Ducati 6 •

Torino, addl TC giugn. 1867.
Per il Direttore generale

L'Ispettore generale: M. D'ARIENZO.
Il Direttore Capo di divisione

Segretario della Direzions Generale
G. Cumror.u.r.a

NOTIzfE ESTERE

INGHILTERRA.- Si legge nel Tisses:
L'imperatore Napoleone è tornato. dal suo

viaggioneidipartimentidelleFinndre.Ora è suf-
ficientemente manifesto lo scopodiquella escur-
sione. Il suo discorso di partenza a Lula mani-
festò la speranzacheilcommérciotornerebbe in
fiore con la certezza della pace, e s'impegnò a
fare quanto può per far rmascere la fiducia.
Nel susseguente discorso ad Amiens notò con

lieto animo che nulla può scuotere la fiducia
che la Francia ha ripôsta in lui. Non ò difBeile
conciliare queste apparenti contraddizioni. Ad
Amiens PImperatore parlo della fede che il po•
polo francese ha in lui e nel suo governo. A

Lilla alluss alla inquietudine che nasce dalle

perplessità del momento. Confessò che la Fran-
cia Imarsato 1elle tempeste; e puð vedere
sempre degh scogli, ma la saaliducia nell'uomo
che ò al timone dello Stato è incrollabile, e
quella fede è la sua salvezza.

-- Si legge nel Morning Post:
Passando da Amiens l'imperatore Napoleone

disse poche parole che, como le precedenti pro-
nunziate ad Arras e Lilla, furono immediata-
mente trasmesse a tutte le metropoli europee.
« La Franciakiposa quietalmente sul manteni-
me'nto della pace. i Senza dubbio quell'espres-
sione sarà passita al vaglio della critica, e, co-
me stanno 14 cose, può perdersi di vista il suo
significato; nondimeno l'imperatore non poteva
dire di þiii. Per ukglio comprenderla giova leg-
gerla nel contesto3 (Gliavtenimenti compiutisi
in Gerraania non hanno fatto dipartire la Fran-
cia da una attitudine calma e dignitosa a Viene
riconosciuto ciò che è stato fatto e compiuto e
vi è la speranza e la credenza che i nuovi ordi-
naments saranno osservati da tutte le parti in-
teressate come lo saranno dalla Francia onesta-
mente e on6revolmente.'Cið sarebbe conforme
alla gmatizia, e con gíastizia l'Imperatore con-
serva la sua espettazione.
Inoltre quelle parole dovrebbero essere con-

siderate come fotonodette, cioè rispetto alle tir-
costanze, per quanto è avvenuto e per quello
che adesso è in cospetto. Il passato, come fatto
pólitico, vien considerato per il punto at par-
tenzá ; cioè à dire i faiŒaccomphs reno tagi-
stratie notati senza ombra di pensata reazione.
- IZArmy og gggette annuµla che

il luogotenente generale Carlo Windham è stato
nominato comandante delle truppe del Canadà
nel posto di Giovanni Michel, che si dimetteper
ragioni di salate. Carlo Windham avrà nel suo
stato maggiore il luogotenente colonnello Carle
ed il capitano Hadson, uno dei granatieri della
guardia, uno come segretario mihtare, l'altro
come aiutante di campo.

FRANCIA. - La France annunzia che la par-
tenza delleLL.MM. l'Imperatore e l'Imperatrice
dei Francesi per Biarritz rimane fissata al 7
corrente.
Vari giornali tedeschi annunziano, cosiserive

la stessa France, che il signor Rouher abban-
donando Carlsbad si rechera direttamente a
Vienna. Crediamo che il ministro francese ab-
bia realmente fintensione gi fare questa via -

di recarsi a Parigi, dove deve giungere la vigilia
del giorno della partenza dell'Imperatore per
Biarritz.

Pauss11.- Le elezioni per il primo periodo
legislativo del Parlamento di Germania hanno
avuto luogo. Una lettera da Berlino dice che le
operazioni di scrutinio si sono compiute in que-
sta capitale in mezzo ad un ordine perfetto, Gli
elettori si sarebbero presentati alle urne in nu-
mero meno grande che alle elezioni dello scorso
febbraio: un terzo soltanto degli elettorilsoritti
avrebbero preso parte al voto. Si crede che a
Berlino almeno i canditatidel partito progres-
sista abbiano ottenuta la maggioranza e che il
risultato generale diferiràpochissimoda quello
del mese di febbraio.
Il trattato che ha per oggetto la continua·

zione dello Zollvereiti venne addttato alPunani-
mith mella seduta tiel Cuosiglio federale deE 30
agosto. Il progetto di legge relativo al servizià
mihtsre nella Confederazione del Nord e che
deve essere presentato al Consiglio federale
venne sottopostoalla aanzione de18e Guglielmo.

11 Journal des Débats pubblica la seguente
corfispon iënza in data di Wies¾den 27 agosto ·
Senkbra che dopó 11 conveghóWSahab

tutti si siano datalaparola di sinunciare álle re-
criminazioni,perquantoriguardainostriaffari,
e per riconoscere francamente i fatti compinti.
Afa non ei è generalmente d'accordo su ciò che
bisogna intendere per fatti compiuti. Oggi, come
già sette anni sono dopo il trattato di Zurigo,

gli uni non considerano come fatti compiuti che
quelli che sono stati consacrati dalla lettera di
un istrumento diplomatico, mentre per altri co-
stituisce an fatto compiuto qualunque situa-
zione accettata dalla grande maggioranza degli
animi edentrata nella realtà, con forma ufficiale
o senza, con qualincazione formale o no. Aque-
sto modo molte persone in Francia ed in Au-
stria riguardano l'unità tedesca come un fatto,
benchè mancante di certe formalità che toccano
poco al fondo della questione.
L'Ungheriaha preso facilmente il suopartito,

yet aawuuawusa .eano la Lunaan, a l..
essa deve indirettamente la ristorazione

del suo Statuto, ma anche per ambizione di di-
ventare il centro dell'Impero austriaco sospinto
verso 1Oriente. Le provincie slave delPAustris,
la añJità pu....uate ..ewlaam wll'ele.nenLu
tedesco, veggono volentieri diminuita laprepon-
deranza del medesimo. Infine gli Statiereditarii
della Casad'Abeburgo,poco soddisfatti della po-
htica d'influenza, non pensano più che ad una
cosa:ripiegarsisudisestessiesvilupparefra di
sènnanita,pubblice, lo splendore dellaquale
possa loro restituire quella superiorità morale
che per tanto tempo hanno esercitata sugli alfri
paesi delllmpero. -

Ignoro quale sia il sentimento generale in
Francia. Però se presto fede a certe voci che
sembrano essere assai ascoltate fra di voi, vi si
comincia a comprendere che sarebbe più che
difficile e forse perfettamente inutile il voler
impedire in Germania il coronamento dell'edi-
ficio nazionale. Coloro fra di voi che pensano
in tal modo hanno veduta questa unitàprepa-
rarsi sul terreno letterario, costituirsi nel doma-
mo economico; ma avrebbero voluto (e dal
punto di vista francese ciò è molto comprensi-
bile) che non si lasciasse formare Punità poli-
tica, per tema ch'essa ingenerasse l'unità mili-
tare, la sola che possa dar ombra alla Francia.
Tuttavia oggi checolloZollverein rinnovato,colle
convenzioni militari e coi trattati offensm e di-
fensivi tutte le forze materiali della Germania
sono unite, oggi che dalle Alpi al mar Baltico
ed al mare del Nord qualunque tedesco porta
la stessa divisa, fa parte dello steerso esercito,
obbedisce allo stesso comando, la Germania
non vede perchò e'impedirebbe questa unitapo.
litica che a ragione le sembra assolutamente
inevitabile.
Poichè si è permesso che gli Stati del Sud

mettessero a duposizione della Prussia i loro
nomini ed i loro sendi, sarebbe logico e saggio
il permetter loro di portare a Berlinole loro
idee e le loro passioni, attesochè le idee e le
passioni che prevalgono nel mezzodì sono la
febbre nazionale, male endemico e comune alla
Gerinania tutta quanta; e di più quelle del par-tito radicale e del partito oltramontano, vale a
dire di due partiti che sono in opposizione colla
corrente d'idee e di tradizioni che regnano nel
gabinetto di Berlino, e perciò piû atti ad in-
ciamparne Pazione che a rafforzarla.
Lo sa bene il conte di Bismark, e quando

dopo Nikolsburgo egh preferi le alleanze mili-
tari cogli Stati del Sud ad una Confederazione
cogli Stati medesimi non fu nè il timore della
Francia, nèla difBdenza delle simpatie del mez-
zodi della Germania, nò la moderazione che gli
dettarono laina condotta; ful'interesseche egli
aveva anon lasciar entrare nel Parlamento na.
tiongloilómenti che potessero paralizzare, ed
anche neutralizzare la sua azione.A torto adan-
que si suppone, comeciò avviene cli frequente in
Francia, che il gabinetto di Berlinoabbia fretta
di vedera i deputati del messodi sedere nella
Sala Bianca; è pure erroneo il credere che nel
80ttrarsi prudentemente alle dichiarazioni ap.
passionate del Sud esso faccia una commedia.
Se questeaspirazioni deipopoli meridionali do-
vessero forzar¢i la mano,egli firebbe in modo,
ne abbiamo fene,che fossò il più tardi possibile.
Per la Francia al contrario sarebbe politica

ardita e nuova,ma veramente grande, affrettare
questo momento. Tutto ciò che nell'unità tede-
sea puð, a rigore, dar ombra illa Francia è già
fatto; tutto ciò che nella unità medesima potrà
attenuare il male rimane ancóra da faras. Una
vita parlamentare, anim is anche burrascosa,
una Germania in cut dominerebbe l'elemento ci·
vile e liberale, sarebbero meno da temersi che
una germitiia militare e contenuta. Leggobemt
neigtornali di Parigi che la Francia non po-
Mbbe tollerare la vista dei cannoni prussiani
puntati contro di lei a Tehl eil a Rastadt. Ma,hisciandó da partò che deve egnalmente tornar
sgradevole af Tedesobi il vedere i cannoni fran-
cesi pantati aStraibuigo, bisogna rionrdarsicha
questi canidni di Rastadt e di. Kehl sono fin.
d'oggi serviti da aktiglieri che portano la divisa
prussiana, e sorie diretti da voleri che vengono
dá Beilino. Oh male vi sarebbe, a chiamare la
c6ee col l&o nome ei-Ametterel4bolletta sulla
mercanzia?
Ora, se è incontrastabile che una buona e

4 gran valore. È da deplorare per lui e per noi Quangoilrediceva:- buon giorno,contessal Irma cangiava spesso l'acconciatura dei ca- lettera di lei. Fra le distrazioni del suo ritorno, venti, tuttaÂSon so opsl di leggeri dar della
anche più, che egli rinneghi tutti quanti gli or- e rispondevagli Irma: - Grazie, llaestà! - in pelli. Questo biasimavasi naturalmente come Irma non ci aveva quasi più pensato. scare in una pÏÀnta secolare. È istituto precipuo
dinamenti gello Stato. E ane a quale clAtsevor- queste semplici.e volgari parole stava riposta una vanità, quasi volesee con ciò attirarsi gli - La nostra amica - ripigliò il re- mi ha dei re il conservare piantagioni che trapassino
reste ascr¡yere? Confido abbastanzanellavostra tapta una seguenza di pensieri. sguardi, ma in lei era naturale il gusto diripre- pure raccontata la cosa, e le sono tenuta per la la durata diuna generazione, diun secolo.E un
veracità perchàme lo diciate addirittura fram. Il re era ora più che mai pieno di brio e di sentarsi rinnovellata alla società, fosse pure in sua delicatezza, che si trattenne da ogni insi- monastero.... che te se sembra, Matilde?

ent e sareste ad pgni modo sicura aella soavi e vaghi pensamenti una cosa al tutto secondaria. stenza, giacchè in ailbri di Stato non conviene - Mi sembra che ad una donna ildi cuicuore

mia... d lla mia,.. profonda stilus quando par. Ed Irma? Dicevasiabuondiritto che portasse Ora aveva molto caro di essersi fatta così in- lasciarci guidare in alcunmodo da simpatie per- abbia perduto ogni cosar non avrebbe ad es.

laste senza ri con se la buzzolina delf alpe. Più che tutti, la tima collaWalpurga, cha la regina nelle ore sonali. Pero è sempre uno del pin gran piaceri sere vietato di potersi consacrare alla solitum

- V. M. è uno dei presenti - rispose Irma - regina esprimevaora ad alcuno dei cavalieriora soleggiate del meriggio se la teneva sempre ac. di vederei scorti nella via delPonore da amici. dine ed aUa devosione.Ma forse non dovrei av-

e al tempo stesso anche un assente poiche Pal-
ad alenugdelle dame la propria gioia per quel costo, e cost Irma sedeva vicino a loro e faceva Irma abbassò gli sguardi. Il re cont:nuò : venturarmia giudicaroßi queste.cose. Della vita

tessa della vostra condizione vi solleva sempra carattere, qlae aveva la freschezza della forestae talvolta lettura alla regma, e conWalpurgacan- - Un principe deve essere ríconoscente agli del chiostro non ho serbato che impressioni, o
al di sopra di noi. eb'era tuttavia animatadallo spirito più elevato. tava canzoni della montagna. amici ee lo informano dei fatti della vita, ma piuttosto insegnargenti giovanili, che non pate-
- Ma l'amicizia non ha dimots sul trono, Come melodie apprese nel più intimo dell'a- Gli occhi del re scintillavano di lieto splen. nella risoluzione nessuna lafluenza, neanche l'ot- vano sempre essere giusti. Sullaesistensa Jì mo-

ella è qei dove stiamo, sullo stesso terrede. Cara nima, che solo a poco a poco ci risovvengono e dore, quando lit tali ore gli veniva fatto di ve. tima deve farsi valere- nasteri le donne sole avrebbero a poter giudi-
tessa.

'

si compongono armonicamente, così sorgevano dere Irma con sua moglie. Irmanon osava perancodi rialzare gli sguardi. care. Che ve ne pare, contessa Irma? Voi foste

- Però neppure l'amicizia non giudica -re. nel.la mente d'Irma le parole e i pensieri di suo - Sembri turbato--dissegli la regina, come -- Il fatto sta cosi - proseguiva il re-ab- pure allevata in un monaAero, ed Ëmmy è vo-
plicò la contessa- essa non ha uf5eio di gin- padre. Era ella stata per settimane alla severa i1re lasciato il consiglio dei ministri era venuto biamo sospeso temporaneamente Pantorissa- stra amica t

dice. Io non trovo nulla di più rivoltante che scuola di un pensatore, dog non vi aveva luogo nel parco da esse.
zione ad accettare nuove monache. Ora i mini¯ ~ $Î

- entrò a dire Irma-mi trovato col-

quando lagente che vuol essere qualcosa, l'un Pozioso chiacchierio e lo scherzo, tua ogru cosa
- È veA istri voglione il mio assenso lid un progetto di l'amica mia a Frauenwörth, dov'essa di continuo

perPaltro, fa sempre questi conti:
tu vali tanto avevaad essere ferma e decisa. Primad'allorasi

- Si può sapere il perchè?
.egge da proporsi nella prostimA sessione, con vivrà o piuttosto morirà, poichè la vita colà è

p tanto valgo io, quest'è tuo e quest'è mio... eraconsi¢erato Irma eqme una natura fanciul.
Irma volle allontaqsrai, ma il re diese;

cm sovra tutti il monastero di Frauenwörth an aspettare la morte. Temevo par anche che
e Ah! con questi affari di Stato! - inter- lesca, che manifestasse all'istante quanto le co-

- Rimanete are,contessa, si tratta di un
venga soppresso ed incanterato a favore del de- una disposizione delPanimo forse solo pageg.

e ilre, poichè uno stafnere venne ad an- desse in mente, ma ora si riconobbe uno spirito P
. deBa

mnio. Solo con ciò e con qiialche altro mezzo grera si avesse a mutare in legge di vita inalt -
Tarrivo del ministro - Continueremo che scaturiva da una profonda e vasta intelli- avvenimento che a cagione vostra amica naturalmente, credano i ministri che si pössa rabile, in destino di Ñtta la vita, d'onde non

e

à discussione - soggiunse egli conge. genza del mondo, conservando par 6empre l'in- y viene ad ear bdec .r annostra far fronte alla opposizione che va sempre plá ha piik salvamento; e pure mote altre istita
dandosi da Ira saluto qmndi pervia cortese- genuità delle natura. Era plena di amorevoli M'eÑ' TR$ŸOFESBd0Bi• EÍ0BÎ Teligl080 8080 Î& Sf6888 0088. Ÿed
mente i cavalierí e je dame che ineoutrava, e sollecitudini, non osava chiedere che fosse di ella parlato dell'orribile sciagura della sua Ciò dicende il re fisava Irma, la quale alla quale alto e difacile mandato sia quelle

ora

porse la mano al pres
<fente den mmistri, con modo, elle diceva hberamente qgel che la dilet- as 9 Ÿ fine gli chiese: re. Dovessi decidersjo, dare una 1

i tin

cui s'incamminò verso l'iniamo
del c tella.

tava e le dispiaceva, e dovevasi riconoscere che - Certo, e quando ci penso, mi pare coine E V. M. La dato il suo assenso a questo pr9 fesso che nonmi saprei risolvere. Cëgge io, con-
sinfa t a e.1 1 salut so inessa non 8910 era una originalità, uno slancio se mi trovassi bull'orlo di un precipizio. getto di legge? Ini è mai accaduto di velera che noi db

o esprimeva la gioia del rivedersi e il ben. naturale, ma insiemd ang çÿscienza profonda di Era strano che il re non avesse ancora fatto - Non ancora. Io non ho alcuna propen- siamo nate per dominare,

y
rub dopo una lunga separazione. se medesuna, | parola nd Irma in proposito, nè menzionato la sione particolare per la conservazione dei con-
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sana politica francese non solo lascierehba for-
mare l'unità politica della Germania, ma esian-
dio l'affretterebbe, in che modo, si dimanda, po•
trà la Francia agire così senza offendere le au-
ecettibihta tedesche? Come pnð essa proteg-
gere, al pari di altre volte, le hbertà germani-
che senza immischiarsi, anche per fare il bene,
in ciò che non la riguarda ? R mezzo è assai
semplice, e piik d'uno fra di voi lo ha già indi-
cato. Rendete alla Francia libertà piena ed in-
tiera, e vedrete come per incanto il partito libe
rate rialzare il capo in Germania, e la Francia
di nuovo temata come ai tempi in cui i popoli
l'amm•ravano quanto i sovranila temevano; ve-
drete la Prussia armata dar luogo ad una Ger-
mania pacifica, perchò, nonsi potrebbe ripeterlo
abbastansa, per la Germania l'unità politica e
la libertà politica sono unacosamedesima.
Russ1& - Si legge nel .Tournal de Bi-Pé-

tersbourg del 29 agosto:
I russofobi e gli antiprossiani della stampa

francese ed austriaca continuano a dissertare
sul convrgno di Sahaburgo da cui si aspettano
maraviglie onde distruggere i temuti effetti della
ambizione, comoessi dicono, della Russia e della
Prussia.
L'Abendpost di Vienna, foglio ufficiale, smen-

tisce in un articolo segnalato dal telegrafo le
voci che vengono sparse con tanta ostinazione.
Rientrato in Francia l'imperatore Napoleone si
è recato nei dipartimenti ed ha fatto intendere
parole pacißche. Esse ci vennero trasmesse con
due telegrammi. Ad Arras egli ha dichiarate
inopportune le dimostrazioni bellicose per pa-
triottiche che sieno. A Lilla ha proclamato che
la Francia occupa una posizionedieni è soddis-
fatta.Nessun discorso del regno diNapoleone III
sara stato pia applaudifo delle parole che egli
ha pronunciate ad Arras e Lilla.

- Nella Corrispondensa generale di Yienna
silegge:
B censole generale russo di Widdino ha risa-

puto, nell'occasione di un viaggio da lui fatto
m Ungheria, che in una località della frontiera
turca duaemissari russi erano stati arrestati e
facilati. Questo avvenimento produsse al console
una tale emozione che egli ne diventò pazzo e

mise fine ai suoi giorni gettandosi dal battello a
ore nel Danubio presso Kalbesa. Suamoglie

e olatae i suoi due figliuoli, che viaggiavano
con lui, giunsero a Pesth e fecero conoscere alle
autorità locali questa triste catastrofe.

MESSIco. -- I giornali inglesi pahblicano la
seguente lettera dell imperatore Massimiliano
al suo ministro Aguirre, in data di Queretaro 2
marzo 1867:
Mio caro ministro,
Siccome si potrebbe male interpretare in ques

sto paese e all'estero dai malevoli la mia par-
tenza per Queretaro, onde mettermi a capo del-
l'esercito testè raccolto, e siccome non sipo-
trebbero conoscere i motivi della mia condotta
a causa delle tante calunnie che i nostra nemici
difondono con avidità intorno agli atti del no-
stro governo, reputo utile di rivolgervi alcune
osservazioni che possano servire di spiegazione
e di guida nelle circostanze difficiliin cui siamo.
E programma che ho assunto a Orizaba dopo

avere udito le parole franche e leali del corps
consultativi dello Stato, non è in nulla mutato,
perchð la mia ideadominante è quella di convo-
care un Congresso come solo mezzodi afermare
sovra basi durevoli l'avvenire e di ravvicinare
tutti i partiti che SOBO Ora ÎS FOTÎBR del B0strO
infelice paese.
Misiinnanzi l'idea di un Congresso e l'ho me-

ditata dopo il mio arrivo in questo paese, ap-
pena foi assicurato che i rappresentanti della
nazione potrebbero numrer senza subire la

one di nissuna infinenza straniera. Quando
a Francesi dominavano nelle parti centrali del
paese era impossibile convocare un Congresso
che avesse tutta la libertà di deliberare.
Il mio viaggio a Orizaba ha afrettato la mar-

cia delle truppe dell'intervento e allora fu pos-
sibile parlare:liberamente di un ocagresso co-
stituente. Dall'opposizione vigorosa che le auto-
rità francesi fecero alla mia ides si desume che
ninna misura di quella natura poteva essere

a Üe Congresso scelto dalla nazione come

vera manifestazione dells maggioranza e

avendo tutto il potere e tutta la liberta è il
solo modo di por fine die guerre civili e allo
spargimento del sangue.
Sovrano e capo chiamato dalla naz¡one io mi

sottopongo di nuovo di buon grado alla espres-
sione della sua volontà, bramando in tal modo
terminare la lotta che desola il paese. Ho fatto
anche più; mi sono personalmerite rivolto ai
vari capi che dicono at pugnare in nome della
libertå e del progresso, onde si sottopongano
com'io fo, al voto della maggioranza nazionale.
Che risultato ebbero quelle pratiche?Glinomini
che invocano il progresso non hanno voluto o

non hanno osato sottoporm a quel gmdmo. Mi
risposero mettendo a morte dei cittadini leali e
distints, respingendo la mia mano paterna, e
comportandori da ciechi partigiani che vogliono
governare solo con lp spada.
Ov'è la volontãnazionale? Da qual parte e-

siste il desiderio della vera liberta? La loro sola
scusa è il loro acciecamento che apparisce ma-
linconicamente dagh atti commessa sotto una
tale bandiera,atti che gridano vendetta al cielo.
A noi è impossibile contar sopra di loro. E il

nostre dovere a di agire con ogos energsa, m

guisa da rendere al popolo la itberta, perche
esprima libeamente il suo voto.
Ecco la ragione per cui sono venuto in que-

sta città per cercare, con ogni mezzo, di rista-
bilire l'ordine e salvare una seconda volta il

paese dalla più funesta infinenza straniera.
Le baionette dell'intervento se ne vannodalla
arte äkPest; è dunque necessario di arrivare
al momento innto desiderato in guisa di evitare
la infinenza armat che-direttamente o indiret-
timente può minacciare la nostra indipendenza
o la integrità del nostro paese.
Nèl momento in cui siamo, il paese è in peri-

Colo. È necessario di cercare tutti i mezzi pos-
s¡¡gi per por fine ad una signazione tanto cri-

tica e liberare il Messico da quainnque oppres-

mo
a o erà dei destini

paese concedera sempre che not eravamo
I di-

fensori veraci della vers libertà, che nos abbia-
mo mai vendato il territorio della nazione, che

Ci BIBRO SfOrZati per Ì11) TarÎA da RSS€COR(ÎO IB•

tervento oppressivo, e che abbiamo nati di

buona fede tutti i mezzi perchè il principio
della volontà nazionale trionfi.

Missimuno.

NOTIllE E FATTI DIVERSI
R. Istituto Lombardo di scienze e lettere - Classe

di scienze metamatiche e naturali.
Nella seduta det 22 agosto fingegnere Lombardini

continuò la letturade'suoi studi idrologici e storici
sopra il grandeestuario adriatioo, I ilumi che vicon-
Buiscono, e principalmente gli altima tronchi del Po.
Dopo averenelleprecedenti adenanzeparlatodelle

lagune venete, passò a discorrere dell'estuario pa-
dano e della laguna ravennate, ossia Padasa. Pre-
mise innanzi tutto un eenno delle diverse forme che
presero le alluvioni del Po allorebb oltrepassarono
l'antico lido, ossia cordone litorale. A seconda della
maggiore o minore rapidità del protendimento delle
sue feci, dipendente dalla portata e dalgrado di tor-
bidenadelle saque, esse distinguonsi-in allationi
semplici, con li.nitato avanzamento del solo cordone
litorale, in alluvioni a pomaccAfo, ossieno radianti,ed
in alluvioni costituents un promontorio o della con
canali, o foci molteplici. Chiamò nodo il punto del
lido che rimane stazicnario, e da cui partono a de-
stra ed a sinistra le alluvioni radianti. Per tal modo
stabilisce i dati determinanti l'ordine di successione
delle diverse foci del liamo, ossiaB guadodi loro an-
tiehità relativa.
Ibportato di poi le descrizioni che ne danno Poll-

bio, Strabone e Plinio, dimostrò come questi abbia
con mirabile esattezza indicato il grandioso piano
attivato dagli Etruschi, allorchè circa dieci secoli in-
nanzi all'êra volgare, ocenpata la bassa valle del Po,
fondarono Adria sul margine della laguna ove fecero
concorrere canali d'acqua chiara. Onel piano consi-
steva nel disertire il to in rami molteplici e con aa-
nati trasversali di comunicazione, tenendo passibil-
mente i primi lontani da Adria. Venivano ousl ad e-
witare i danni eni soggiacquero avanti di essi gli El-
leni col fondare sopra una foce del Po la città di
Spina, che in breve decaide.
Fatto quindi eenno di tutte quelle diversioni, e del

successivi protendimenti delle varie foci del Po âno
aiprimisecoll delfera volgare, dimostra l'inanssi-
stenza del fatto che 11 vasto porto di Classe presso
Ravenna fosse tuttavia attivo ai tempi dell'Esarcato
dal sesto all'ottavo secolo. Imperocehé, visitata nel
quinto secolo quella città dal vescovo Apollinare Si-
donio, questi dichiara d'avervi veduto il nuovo suo
porto, il quale doveva essere artificiale, e sostituito
a quello da Classe. Nel secolo posteriore infatti Gior-
mande asserisce che 11 porto di Classe erasi conver-
tito inorti ed in una estesa pianura, e lo storicoPro-
copio, sovraintendente dell'esercito e della flotta di
Belisario, che vi andò allora, dies che anche le bar-
che del pieeolo commercio dovevansi caricare a Ra-
venna poggiste sul fondo in bassa marea, e che solo
in alta marra ponevansi a galla e si traducevano al
mare. Osseryb Loqabardmi come quegli interrimenti
fossero operati dai prossimi turrenti Roma e Mon-
tone, che insieme al Lamone ed al Savlocagionarono
H protendimento della splaggia di Ravenna al punto
di rimanere questa oggidi distante otto chtlometri
dal mare. *

Fa inine notare come alla venutadegli Etruschill
cordone litorale avesse verisimilmentegià subito un
protendimentodivari chilometri presso Ariano.Eslo-
come esso sarebbe 11 protungsmento det ildo dp11e
lagune venete, na deduce l'antiefdtà di questo che
risale a forse quaranta secoli.
H segretario della Classe, a nohe del M. E. prof.

61ovanni Cantoni, comunicò i risultatidi alcung seg
añóve iienze snila prodaßone dei vibH ni ad
alta temperatura; indi diede lettura di una nota del
prof. Gaetanocantonicol titolo: Esperiense sulta com-
tagiosigå dellape6rina sei bacAi da sera Da queste e.
sperienze, cominciate nel 1863 e prosegaite nei sno-
cessivi anni fino al corrente, l'autore crede di poter
conchiudere:
i* Che la pebrina é evidentemente contaglosa.
2• Che non basta avere ova da farfalle esenti da

corpuscoli; ma che è necessario durante l'alleva-
mento preservare i bachi da ogni cagione di con-
tagio.
8• Che la mancansa del carattert esterni della pe-

brina non significa mancanza di corpuscoli e di ma-
lattia.
4* Che le goose nefastre presentate da alcune far-

falle non sono un sintomo di pobrma.
b* Che la soluzione di creosoto non mostrò efies-

cla curativa.

- La Gassetta Medica di Torino reca i seguenti
ragguagli sulmetodo Brunetti per la conserfaEÎOBB
dei perzi anatomici:
Ia una seduta del Congresso medicointernazionale

di Parigi il dottorBrunetti di Padova espose II pro-
cesso che egli usa per la preparazione e conserra-
zione dei pezzi anatomici, che ottennero all'autore
tante e meritate distinzioni.
-Questo processo comprende i seguent; atti ope-
rativi:
Si tavano i pezzi anatomiei, facendo passare una

corrente d'acquapara attraverso i vasi sanguigni e i
diversi condotti escretori, poscia è si fa passare del-
l'alcool per scacciarne l'acqua,
Si rimpiazza quindi l'alcool coll'etere, che viene

pure spinto per i vasi sanguigni ed i condotti. Que-
sta operazione deve essere protratta per alcune ore,
l'etere penetra nella trama dei tessuti e discioglie
dappertutto le materie grasse.
Il pezzo anatomico trattato coll'etere puð essere

conservato in modo ininito.
Sciolto quindi del tannino ne!I'sequa distillata bol-

lente, si introduce questa soluzione nel.vaal sangui-
gni enei condotti,dopoavereprima scacciato l'etere
per messo di una corrente d'acqua distillata.
Dopo che il pesso anatomico fu cosl preparato, lo

si fa essicare, facendo passare una corrente gasosa
che seaccia via tutti i liquidit per tal modoessoresta
leggiero, conserva il proprio volume, i suoi rapporti
normali, e gli elementi istoloBial solidi rimangono in-
tatti.

- Il Giornale di Napoliapuunzia che il prof Luca-
relli hadonato a quel gabinetto dj anatomia compa-
rata, diretto dal professore Pancieri, un importante
spggetto di storia naturale.È una peçora a due teste
e ad otto gambe, testè nata in una pasturadelle cam-
pagne di Capua.

- Si scrive da Dusseldorf il 26 agosto al Moniteur
Universel:
Alenni giorni fa a Dasseldorf è stata posta sulla

casa n' 15,nella Kurzestrasse unatsvolettadimarmo
bianco sulla quale sta scritto in lettere d'oro: In
questa casa nacque Pietro di Cornelius il 26 settem-
byn iT83.

- Generalmente si oonsiderano lepietre preziose
dal latoartistico. I nostri avi le consideravano altrl-
menti. Si attribuivano anticamente alle pietre pre-
slose delle virth medicinali elµi crederasi avessero.
I farmanisti facevano un tempo molto casodelle loro
virth segate. Credevasiche l'amatistaliberassedalla
ebrersa, 11 diamante si pongiderava un preservativo
contro il yeleno e erederasi possedesse la ¶aeoltà di
dissipare le malattie &!!e spirito. Erari una pietra
araba fulgida chiamata Aspilate, che trovavasi, dice-
vano, nei hidi di uccelli e che si pensiderava utile a

eleciar la malloconia. I gediciordinavano il ispis er-
means per pargare gH amori, malattie indennibili,
ut•hequali pare abbiano assai pstito le precedenti
Irenerazioni. II Ispis Ammatissa si reputava eficace
per frenare le emorragie; N lapis judaieus, piccola
pietra rigata, a forinadi oliva, che trovasi netta Glu•
den, pestata in na mortaio e presa internamente,
dicerasi che rissaasse subito dal mal della pietra.
Quanto alla gletra liple nephsiticus ehe venirs

dalla Nuova Spagna, bastata di attaccarla al braccio
per guarire dalla stessa maisttia. Le pietre preziose
erano molto stimate dagli alchimisti come di grande
utalità nella trasformazione dei matalli. Credevano
che l'Ampelitisattiraske l'oro, come' la calamita tira
il ferro. 11 ispis gelsminarft era mescolato al rame
per converurio in ottone. Grandemente speravano
nell'antimonio, ma gaando si avridero che non pro•
ducers l'om con unmetiuoinferiore lo chiamarono
il impo del glosofo. (Builder).

- ATravens, cantone della Fère (Aisne), la una

stessa famigha, il padre, la madre, il suocero e una
zia formano in quattro la cifra rispettabile di 401
annt.

E la cosa più sorprendenteèche idue recebi hanno
preso quest'anno il permessodi caccia ciascuno, e
dirigono con inolta maestria i lavori dellaagricol-
tura. (Elendard).
- La città di Parigi fa annnomiare pel 25 del cor-

rente sette-bre l'aggiudicazione del lavori destinati
a condurre a Parigi le acque della Vanne. Quelle
acque, di un'importaura totale di 20 milioni, sono
divise in 9 lotti, il eui valore sale da 1,066,138 fr. 70
cent. a 4,756,600 fr. Gli aggiudiestari sono obbligati
a deporre cauzioniche varianoda 30,000 fr. a 120,000
franchi. Leacque della Vanne saranno raceoite in un
serbatoio che la città farà costruire sulle altare di
Montrouge,presso B parco di Montsouria.

(Opinios Nationale).
- Risnita dalle pubblicazioni dell'amministrazione

del Bureau Veritas di Parigi che il numero delle navi
totalmente perdute in luglio ultimo sale a 167, cioè
68 naviinglesi, 25norwegiane, 22mmericane, 14 iran-
cesi, 8 danesi, 8 prussiane, 6 olandesi e 26 di altre
bandiere.
Il numero dei vapori perduti in luglio fu di 10;

quello delle navi condannate 13; quello delle navi
supposte perdote corpo e beni In seguito amancanza
di notizie, 14.
H numero delle navi perdute dal i•gennaio al 30

giugno era di 1,517; aggiungendori le i67 perduto in
luglio, si ha Il totale di 1,684 navi tottþnenteper-
dute dat i gennaio al 31 luglio 1867.
Nello stesso periodo del 1866 si perdettero 1,659

navi. Si ha dunque sul 18ô7 una maggior perdita di
25 navi.

- Il generale messicanoSantiago Vidaurri fu ar-
restato alle sei della mattinanella casa di un citta-
dinoamerleano che lo aveva nascosto ano dal 20gin-
gno, per la bontà del suo cuore e impletosito dalla
sua tardaetà. Fa tradito da suadonnache era stata
sua amica, trasc1aata dallagelosis.
La famiglia americana ehe nascondeva il generale

si scoorse che la sua casa era molto sorregliata dalla
polizia; si avvide che erano state messe nelle adia-
aenzedelle sentinelle, e lo disse a Vidaurri 11 quale
fa atterrito Aal pericola ehe lo minacoisva. L'indo-
manigli abitanti della casa lorono destati dal rame-
re che si faceva alla porta, Indovinarono presto la
ragione diquellavisits, eavvertito l'ospite loro, apri-
rono is porta. Era un pelotonedi soldaticomandati
dal generale Vasques ohe ordinð alla sua gente di
frugare la casa. Trovarono subito il generale VI-
daarrl disteso sopra na solk cheaspettavaconcalma

stesso tempo ebbe un colpo di calcio di pistola e

omdde stordito a terra.
Furono portate delle eorde e 11 Teachio fa legato

tanto stretto che gli usel il sangue dalle narief, e il
petto era aAitato da un rantolo contalso. I soldati
notitinuavano,ma gna iglia del slinore americano
che aveva ospitato il generale si prostrð piangendo
alpiedi deWaficiale e lo supplieb d'impedire al suoi
uomini di continuare quella brutalità. EAlino però
stringevanoviepiù leoorde, analmente l'uficiale in.
timð loro l'ordine di sinettere, ebe ha riaevato oon
sordi mormorii.
Tra trasainsão e spinto il generale Vidaurri arrivð

nella strada à fu mostrato alla deputacion, cioè a uns
combriacola d'indiani briachi.ohe urlavano, voeifera-
vano e lo insnItavano in tuttii modi.
Ginnto al quartier generkle fu detto a Vidaurri di

prepararat alla morte, elle tra seiore doveva essere
fucilato, senza procehso. Allora il vecchio generale
chiese di vedere suo figlio e quel favoregli furieusa-
to, Gli fa risposto che fino al -omento,agremo gli
era vietato di vedere chlechessia traëntiYafioiale e
i soldati preposti alla sua guardia. Il generale Slan-
ghter,già delfesercitoconfederato, rotëottederenna
dilazione di pochebree gli fu coheesso di passarle in
compagniadel condannato.
I.'indomani alle quattro menonnquario, na reggi-

mento di fanteria e cinque o sei compagnie di lan-
o:eri andarono nella via San Domingo esi formarono
nella plooola piapa,precedati dalla musies che smo-
nava gli Inni naElonali. Pooo tempo dopo il generale
Vidaurri venne innansi in una carrorza soortata da
uno squadrone di cavaBeria; dietro venitail pelotone
di esecazione.
Le lineesiaprirono, la carrassa pass6 e arrivò in

mezzo allapiazza. B Vidaarri seese een passo fermo.
Un soldato lo pregeper na braccio e lo condSSES 8
pochi passi dal maro di na convento con le spalle
volte alla trappa e lo fece inginoachiare. Quando
tutto fupronto B sergente che comandavailpelotone
alzò silenziosamente la spada e furono imbracciati i
fucili, al secondo segnale sei colpi di fuelle lo colpi-
rono e una massa sabgnigosa rotolo a terra. Dopo
ció i soldati stilarenn dinggi al corpo del = vecebio
traditore a mentre che la banda sonava una polka, e
gli spettatori ridevano e schersavano.
Giacomo Wrightanella casa del g eptavacelatoli

Vidaurri, fu aceusato di aver ceduto 11suo ospite per
avere la ricompensa promessa per chi lo arrestag
ma in an esq(ingdi agnaani il Wright (6 asseluta-
monte scolpato.. Immediatament Ëopo il meeting
quell'uomo coraggioso e pieno di generoslik stato
arrestato e messo in carcere per aver gentate d\ qT-
vare la vita del generale Vidaarri.

(New York Hersid).
- È morto a Parigi la mattina del 2 settembre

Carlo Baudelaire autore d-i Fleurs de mal e del Pe-
radia artigciels, traduttore esimio dellaepere di Ed-

o Poe. Alori di una crudele malattia nervosa che
lo tenne fontano dal movimento letterario per oltre
un anno. Era nato a Parigi nel 1821. Frença)
-- B padre Fischer ha comprata .la bibliotenadel-

l'iin¡ieratore Massimiliano che il Governo di Juarez
messe in Ten4tta. Il padre Fischer la fut portare in
Europa. (Idem)
- È noto che secondo un antion eostume della

città di Amiens dovevano eswre oferti al prineipe
inaperiale, che credevasi avrebbe annomo9rnato
l'Imperatore, dei eigni Ma il suo viaggio nog );a
avuto luogo, in conseguenya non è stato possibiledi
offrirji al giovine principe. Ela queisqagniaci uccelli,
rinchiusi I¤ una gabbia d'oro monumentale, sona
stati presentatiall'itoperatrice da neigÏÍo del signor
Antoine, di Amiens. (Patri¢)

CONSIGIJ PROVINCIALI.
Costitarlone dell'afliele di presidenza

aclle scimenti pretimele:
Provincia di Basilicata.

Presidente, Magaldi arv. Pasquale,
Vice presidente, Cutinelli march. Gioacchino,
Segretario, ViggianiDomenico,
Vice segretario, Montesano avv. Domenico.

Provincia di Rovigo.
Presidente, Manfredini conte cav. dott. Ca-

millo,
Vice presidente, Restelli car. Pasquale,
Segretario; Bononi avv. Giovanni,
Vice segretario, Peverati Pietro.

ULTIME NOTIZIE
Le ultimenotízie avutesiintornolaR. pirofre-

gata Magenia l'annunziano giunta il 12 agosto
scorso al Callao di Lima, proveniente dall'Au-
stralia. Tutto l'equipaggio gode perfetta 68ÎOte.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzIA STEFAxx)

Bukarest, 8.
E console generale austriaco è partito per

Rustchok per promuovere l'inchiesta sul fatto
deplorevole concernente il vapore Germania.

Costantinopoli, 3.
Corre voce che la Porta abbia risposto nega-

tivamente all'ultima nota delle potenze relativa
agli afari di Candia.

Parigi, 4.
Chiusura della Borsa di Parigi.

8 4
Rendita francese 3 */, . . . .

69 67 69 77

Id. italiana 5 */. in cont. 48 80 49 -
Id. id. 15 sett.

. . . 48 95 48 95

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese

. . . 275 278
Ferrovie austriache

. . . . . . . . . 482 486
Prestito austriaco 1865 .

. . . . . . 326 326
Ferrovie lombardo-venete

. . . . . . 882 388
Id. romano . .

. . 60 63
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 102 102
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . 53 52

Londra, 4 '

Consolidati inglesi . . . . . . 94 */, 94 7¡,
Ginevra, 4.

I radicali, i carabinieri ginerrini, i francesi e
gl'italiani qui residenti fanno grandi preparativi
per ricevere Garibaldi, il quale è attesovenerdl.

Copenaghen, 4.
Il vescovo Kiergegaard fa nominato ministro

dei culti.
È smentita la voce che si trattidioedere agli

Stati Uditi le colonie danesi deRe Indie occi-
dentali.

Parigi, 4.
Leggesi nel Moniteur is soir:
In Francia 6an'estero i principáli organi ren-

doñò oxiÏaggio•all'altezzM delle vedutdre allin3-*
biltà dei pensieri che caratterizzano gli ultimi
discorsi dell'Imperatore. Essi vi scorgono una

nuovagarantia delle disposizioni pacifiche del
governo, il quale ha sempre trovato il mezzo di
conciliare gl'interessi permanentidel paesecolle
esigenze dell'equilibrio europeo e col progresso
della civiltà.
La Patrie dice che trovansi ora nel Lussem•

burgo soltanto 350 soldati pressiani e che le
agombero completo si efettnera lunedi.
Lo stesso giornale annuosia che il governo

spagnuoloþa ichiamato a Cadice la squadra
navale delfac;Sco.
Il barone d'Holstein non fu nominato amba-

sciatore di Prussia a Parigi, una soltanto segro•
tario d'ambasciata.

Vienna, 4.
Il FremdenNa# assienra che otto navi da

guerra austriache ricevettero l'ordine di recarsi
neUo acque del Levante per proteggere gl'inte·
reasi del commercio austriaco contro i pirati.
L'ambasciatore prossiano,baronediWerg

è partito per Parigi.
È arrivato il signor di Bonher.

Berlino, 4.
La Corrispondense provinciale dice che la

visita dell'imperatore Napoleone a Salisburgo
in oggetto di molte voci e di commenti inquie-
tanti. B governo prussiano non condivise fino
da principio queste inquietudini generali, e la
sua maniera di vedere è ora confermata da di-
chiarazioni dalle quali risulta che lo scopo po-
liticq del convegno di Salisburgo non doveva
provocare alonna inquietudine.

È pubblicato II Calendario geperale
del Regne pel 1807, compilato per cura
del Ministere deR'interne.
Sirendo da Federiee t*aglieri, Tis del

Sele n•8 e viaMaggio n•35, e dal pria•
eipall librai, al prezzo di lire 8.

UFFICIO CENTR&LE METEOBOLÒGICO.
. Firenze, 4 settembre 18tt, are8ant.

Barometro stazionario e pressioni sopra la
normale su tutta la Penisola Cielo sereno. Mare
calmo. Forte il vento di nord-ovest.
Mancano notizie dalFestero.
Stagione calmA.

OSSERVAZIONI METEOROIßGICH
fans asi R. Museo A Fisies •Sieris maanrek &Firesse

Nel giorno 4 settembre 1867.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom 972, 6 sul UreMo del
mare e rMotto a mm am -
sero••••---·--........- 159,2 TE6,4 757,8

Termometro eenti-
grado.....-............ :6,0 32,5 25.0

Unidità relativa...... 53,0 30,0 58,4
Stato del cielo -...... sereno seppuo serene

yggg, direzione.... 80 NO : NO
forza .......... debole debole. debole.

Temperatura
minima ‡ f

Minimamensnotte del 5 settembre + 19,5.

SPETTACOI.I D'00GL
TEA TRO N1810MI.5, ore8-Rappresentazione

don'opera: 18 Alleko di Gresy, del maestro
Petrella - Ballo: Bedra laMaliards, del.mas:aro.Itaíi...t.
POMT3AMA MOMITIND, are 7 - In dramma-

tica Compagniadiretta daWeroni rappresenta.•
Norma,
ARRA MBOME, ore 8 - Is.dr.sum.fi.9

Compagnia_direttada G. Personhirappresenta:
La donna is seconde masse,
ARMA 60ISONI, ore 8- Is draannages

gagnia diretta da Carlo Lollio. rappresenta:Fistia.

FRANCESCO Rainmara, geygggg,

uarge smcma sana soan a examcie rense, a settembre tasy

I conran FEBOOMRTE
V A L 0 B I

- somma paamm nur *

BenittaItaliana501#....... ilagBef367 52 60 5255 5275 5270Impr. Mas, tutto p.gate s 69 so 69 To . . . ,Id. 30f0............. impria 351 344 R25 p.a s.a

O delTesorotSã96 p.10 • BK e-• a-o e a e .

Dette Banea Nazionals sal Regno
ca.un ................... • i IngUo 1867 i000 1490 1485 e a e a
ca.nassuntoTosannainsota. . Iso . . . . . , , ,EnsadCreakitabano..... • m . . . . , , , ,

Obhuwin.nlTabseeab010... • 1180.. se sa ..

O 3020daBesmid.OD... sifugÏio186:1.00 . . • a . . , ,
................... . .. .t..r..tse m . . . . . . . .ObMIS. I delle FF Mar. • f gaan. 186 500 - · w . . . . ,

O dem in ser, comp. 4 605 395 a 394 I; a e e a

insottocerisione....... •tgena.1867 500 e a e , , , , ,DdtoHbera
,..- .......... • WO • • , , , , , ,I- to comuna 4t ilapoH s i ssaa. tSOB R . , , , , , ,

a a

196 a

is ½

Genera ..........88 A-sterdaag..... 90

OSSERV A Z I ON I
rossi fani del i Og0 &2 65per 15 corrente.
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INTENDENZA MIUTARE DEL DIPARTIMENTO
DI FIBENzE

Almeiso #asta.

Neb'incanto ses il Sgi per l'accollo del servizio del casermaggio nel di-
pmimento di Verona, essendo stata l'asta dichiarata deserta, si notifea che
alle ore 12merid. del giorno9 corr.settembrer.i procederà avantiil reggente
Pintendenza militare suddetta sita in via de'Pilastri,nell'ex-Licco CandeH ad
un nuove esperimento d'asta ed alle steme condizioni della prima coll'ag
giunta di quelle apparenti dal presente.

Indicazione dei pressi.
Per ogni giornatad'usodipiazzada letto di l' elasse con materasso L. 0 044

Idem di t' classe senzamaterasso a 0 034
Idem di2· classe a 0 045
Idem di3*classeconmaterasso a 0 069
Idem di3· elasse senza materasso a 0 059
Idem di 4' classe a 0 030
Idem di ha classe con materasso a 0 090
Idem di5'classe senzamaterasso a 0 080
Idem di 6" classe » 0 i 35

Per ogni giornatadi cappotti da scolta sia in distribuzione che in ma-
garrino...... .....•00,

pas ogni giornsta d'atens111 di senderla oemrrenti a 4 cavalli
. . • u boa

Per ogni giornatad'amo eper ognimetro lineare di tavole e panche in
segw):loatte asuole inggimentali, e distribuite in più della compe-
‡onga stabiliisdal § 93 del capitolato . . . .

le tavole . 0 003

Per ognimese di manutenzione d'utenalli da
truppe a cavallo . . . . . . . .

Per ogni mese di manatensione d'utensili da
.trappe a piedi e corpi di guardia . . ,.

geregni miria5ramma di paglia straordinaria
Idem di legpa . . . . .

Idem di fascine
. .

Idem di sansa . . . .

le panche • 0 001
pozzo nel quartieri di
.......•5000
pozzo nel quartieri di
.......»$000
.......•0380
.......»0320

. . •0320
........0320

,

Idem dicarboneeesrbonella.
. . . . •. »0850

Peregnichiloglammadicandelediseva. . . . . . . .
••1500

Idem di candele steariche . . . . . . . . • 2 550
Per ogni litre d'olia • •

• • • . . • t 280

1ppgesa durerà per na novennio decorrente dal primo novembre 1867 a
tutto ottobre 1876 sotto la riserva espressa nei capitoli d'appalto, mantenuta
parð aldenberatario la faeoltà fatta al terzo periodo del numero 2 della ag-
giunta 1867.
In sede dell'impress sia pel rapporti di servizio che pergli effetti previsti

dalg 2tt del espitoli dovrà essere stabilita nella città di Verona.
ImapitoU d'appallo sonovisibili presso gli ufSci d'Intendenza militare d¡-

partimentali e divisionali ove avrà luogo la pubblicagione del presente, e le
tarálè del modelli di mobili een. menzionati nel capitolato sono da vedere
presso l'Intendenzamilitare del dipartimento di Firenre.
Ildeliberamento seguirà a favore di colui che sui prezzi suindleati avrà

fatto di confronto al coolterenti un maggior ribasso di un tanto per cento su-
periore al ribasso minimo stabilito dal Ministero della guerra nella scheda
suggellatae deposta sul tavolo, quale sobeda Terrà aperta dopo che saranno
riconoseluti tuttii partiti presentati.
Non si accetteranno i partiti contenenti le oferte se non saranno redatti in

parta dabollo da lireans, compilati secondo la formola stabilita dalle varianti
e6aggiunte del 7 agosto scorso ai capitoli col mdlesimo 1856, irmati e sug-
gallati, e che esprimessero condizioni, distinzioni o riserve.
I fatali per la presentazione delribasso del ventesimo sono fissati a giorni

cinque decorrendi dalle ore 12 meridiano del giorno del deliberamento.
In questo buovo incanto, giusta l'articolo 75 del regolamento 25 novembre

1886 si farà lang at deliberamento qualunque sia il numero degliaccorrenti
edelle oferte.
• ¶ll aspirantialFimprega per esoara ammessi a lieltare dovranno produrre
laricavata det deposito provvisorio fatto nelle casse erariali autoristate perfåeverlidi lire 300,000 in danaro, o biglietti della lianca nazionale o di altre
banche rloonoseinte dal Governo per questi efetti, ovvero in endoleaf porta-
tore del Debito pubblico nazionale per 15,000 lire dI rendita: sono ammesse le
endolanominativeþurchè attergate in bianco.
. Sarkfacoltatissagli aspiranti alrimpresa di presentare i loro partiti sag-gal!ût a tutil gil nSci d'IntendeBER militare del Regno nelle località in cui
seguirà la pubblicazioqq del presenta rimettendo ad un tempo ai medesimi
la riesvatadelMtd depodid.
Ipergilt ses redsig secondo le formalità avanti prescriMe saranno rigstati.

Si avverte però che taRpartiti non potranno essere tennginalcun conto
goalora non perveningern ometalmente a questa Intendenza militare prima
detPapertura dell'incanto.
Le spese di registro, di emolumento, di carta bollats, di espia ed ogni

altrainerente allastipularione del contratto sono a carico del deliberatario
giusta ilprescritto dalfarticolo 103delr•ënt==ants 25 novembre 1866.

Firenze, addi 2 settembre iB67.
- Per detta MHitare Intendenza

ILSonocommiassriodeGuerre
2484 Balui.

2425

tradifarate Meridionali
Introitig settimaa dal 30 Inglio al 5 agoste 1867.

BETB ADRIATICA (chnometri 925•).
Visisintori n• 51,';58 . . ... . . . . . . . . L. 12f,t67 90

kasporti a grande veloeltà . . . . . . . . . • 16,652 25
Id. a piccola id. . . . . . . . . .

• 44,459 35
Introiti diversi . . . . . . . . . . . . . . . • 766 31 L 187,015 81

RETE MEDITERRANEA (chilometri 121).
¶lsggiatorin•35,i62 . . . . . . . . . . . .

L. 30,471 09
Trasporti a grande velocità . . . . . . . . . • 1,312 87

Jd. a plecola Id. . . . . . . . . .
• 3,055 85

Introft! diversi . . . . . . . . . . . . . . . • 30 20 L. 34,870 01
* RETE LOMBARDA (ehilometri 124).

Vlaggiatorin•j!,3ô5. . . . .
. : . . . .

. .
L. 4,077 47

Trasportia grand‡ yeloeità . . . . . . . . .
» 384 56

Id. apiccoli id. . . . . . . . . .
2,f08 05

introiti diversi . . . .
• • - • • . . . . . .

• f4 30 L. 6,ößt 38

Totale delle tre reti(chiton¡etri 1,170) L 228,601 20

Prodotto chilometrlco L. 194 10

Barrmm cogtSPONNETENEL Ì$6Ô.

BeteAdriatica {chilometri B96) . . . . . , .
L. 189,ât8 94

Rete Mediterranea (ehilometrl 86) . . . . ,, a 30,208 67

Bete Lombarda (ebilometria ) . . . . . . .
• • •

Totale per le tre reti (chilometrl 982) L. 219,671 61

Prodotto chilometrico L. 223 65

Dlminuzione dei•prodotti per chilometro nella settimana L. 28 85

Introîti dal I• gennaio 1867.
Bete Adriaties (chilometri924 38). . . . . . L.4,067,iB779
Sete Mediterranes (chilometri 100 677) . .

.
• 881,039 12

Bete Lombarda (ehilometri 124). . . . . . . e 183,108 11

Totale sopra chilometri 1,149 057 L. 5,i31,305 32

Prodotto chilometrico L. 4,465 67

latroiti corrisguienti nel 1866.
Ilote Adriatica (ehilometrl 893 55) . . . . . . A.. 5,110,336 71
BateMediterranen (chilometri 82 156) . . . .

• 839,350 70
BeteLombarda (chilometri a )

. . . . . . . . a e

Totale soprachilometrl 975 706 L. 5,949,687 41

Prodotto chiinmatrien L. 6,û97 83

Diminazlone dei prodotti per chilometro dal i* gennaio L 1,632 16

* Per modißcazione del tracciato si ottenne una diminuzione di 4 chilo-

metri nella lunghezza delfalinea.

LEGGE, REGIO DE0RETO, REGOMHHi'O
NODULI E PROSPETTI

PER LA

LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESIASTICO
PRF1ZO: Centesimi 50.

g Dirigere le domande, unendovi raglia postale corrispondente , alla tipografia

Eredi Botta

FIRENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via d'Angennes.

III il

CHEMIN DE FER VICTOR-EMMANUEL Comune di Sambuca Pistoiese
Levote de l'assemblée génèrale du 9 aoùt dernier, ayant donné lieu à des

interprótations diverses, à raison de balletins conditionnels, le Conseil d'ad-
mimstration a pense qu'il convenait de faim cesser tous les doutes en con-
sultant de nouvean les actionnaires.
En fertu de l'autorisation qu'il vient d'obtenir à cet effet du Gourrerne-

ment italien, le Conseil a l'honneur de prévenir MM. les actionnaires qu'une
nouvelle assemblèe gènérali extraordinaire aura lieu à Paris le 24 septembre
1867, à 8 heures, salle Hertz, rue de la Victoire.
Tout actionnaire, porteur de vingt actions, est de droit membre de l'assem-

blèe génerale.
Nul ne peut être fondé de pouvoirs, s'il ne Jonit lui-me:ne d'un droit d'ad-

mission.
La remise des cartes d'admission nominatives et personnelles, ainsi que

des pouvoirs, aura lieu, sur le dépôt des titres os le eisa des certißcatanomina-
tifs de dépôt, à partir du 9 septembre, de 11 heurest 3 heures, jusqu'au 21 du
même mois inclusivement:
A Paris, dans les bureaux de la Compagnie (Service des titres), 486is, rue

Basse-du Ilempart;
à Chambéry, dans les bureaux de PExploitation:
à Florence, au siège social, piazza del Carmine, 19.

Ordre du jour.
Approbation de la cession faite à l'Etat de la section du Rhóne du chemin

de fer Victor-Emmanuel, qui aété votèeparleCorpsLégislatifdans sa séance
du 21 juin dernier, et par le Sènat le 10 juillet 1867.

Pour isConseil d'administration
2480 Le Provost, secrétaire.

Avviso.
In coerenza del partito emesso dal Consiglio comunale di S. Fiora il 17

agosto 1867, opportunamente approvato dalla Deputazione provinciale il 26
agosto detto, si anonor dal sottoscritto la vacanza della condotta medico-
chirurgica di Castelfazzar:2, comunità di 8. Fiora, alla quale è assegnata
l'annua provvisione di L. (,612, e sono inerenti i seguentiobtplighi:
i• In medicina deve curare gratuitamente la popolarlone tutta delle par-

rocebie di Castell'Azrnra, Selvena e SIbrzesca.
2* In chirurgia deve eseguire gratuitamente qualunque operazione e cura

a favoro della popolarione tutta delle suddette tre parrocchie, compresa l'ino-
culazione del valolo vaccino.
3· Deve essere fornito di un armamentario chirurgico, composto non solo

dei ferri occorrenti per la medicaturaordinaria e per le amputazioni, quanto
di quelli che ocoorrono per le operarloni di ernia, di estetrîcia e di siringa-
tara.
&• Deve risiedere nella terra di Castell'Arrara.
5° in caso di sua renunzia dovill dare due mesi di tempo alla comunità per-

chè venga provveduto al rimpiazzo.
6° Non Ita obbligo il titolare di tenere la carsicatura, quale dovrà essergli

somministrata dai richiedential di là di due chilometri daCastell'Azzara.
Per conseguenza viene assegnato il tempo e termine di un mese decor-

rente dal dLiacui il presente avviso sarà inserto nei giornali la Gasseus Of-
Jieiale enella Natione a tuttiquei professorimatricolati in ambedue le scienze
inddette, quali volessero concorrere alla condotta summentovata a farperre
nire a questo ufizio le loro istanze compilate la earta da bollo da cent. 50,
franchedi posta, emunitadelle opportune giustineative matricole.

S. Fiora, dal municipio li 29 agosto 1867.
Il Sindaco Il Segratorio
Viaggi. . D. Baal. 2424

SOCIETÀ KNONDIA 2 28

anr.a

CASSA DI SCONTO DI FIILENZE

Adunassa del 4 se#emðre 1867

Il Consiglio :
Vista la lettera del direttore in data del dì 3 del corrente, con la quale do-

manda la dimissione dalfuftigio di. direttore della Soeletà, e vista la lettera
dell'aiutodirettore datata del _medesimo dì 3 eerrente diretta al medesimo

fine,diessercioëesoneratoalall'uf4ciodiaiutodirettoredellacassasuddetta;
Delibera di accettare le domandate dimissioni daisignori Gio. Batt. Borrie

Luigi Grazzini dagli ufEel respettivamento loro aflidati di direttore e di aiuto
direttore della Cassa di Sconto di Firenze, e di afidarosprowwisoriamental'ug-
Scio di direttore al signor Luigi Orlandini, incaricandolo di lirmareper conto
e interesse della Società col visto dei due consiglierisignori Tommaso Miche-
lagnoli ed Eugenio Nesti.
Delibera inoltre di convocare ecme convoca la Societtin adananza straor-

dinaria per it di 23 del corregte, anche alfoggetto di procedere alla nomina
del direttore edell'aiuto direttore.

11 Presidente 18 Segretario
Mario Coreal. A. Hartelli,

BANCO DEL COlllIERCIO E DELL'INDUSTRIA
SOCIET1 A310NDIA

Agrovata con decrete di S. N. il Re d1tala la data 8 settembre 1866
Avente sede im Firense via Altsaf, a. 89

AssemNea generale straòtdikana.
Il Consiglio d'amministrazione, pay facqltà a090Alatagli dalfarticolo 18

dello statuto sociale, ed in ogdine alla deliberazione dell'assemblea generale
deigiorni 21 e 22 del mesedi luglío.scorso;
Convoca per 11 giorno di domenica 15 dettembre prossiipo venturo allg ore

una pometidlage presap la sede centrale di Firenzi(rik Alfani, n• 39) in is.
semblea generale giraordinaria i sigpori azionisti all'effetto di deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
i•Relazione del Consiglio di amministrazione sugH incarlehi af!!datigli dal-

I'assemblea dei giorni 21 e 22 luglio prossimo passato.
2• Proposte del Consiglio d'amministrazione relativamentealla sueenrsale

Parigi.
3· Prépostedi modificazione alla statuto sociale.
4• Proposte di provvedimenti essenziali sull'andamento economico ed am-

ministrativo del Banco.
Firenze, 22 agosto 1867. 2285

Per il Consiglio d'amministrazione
11 Diragore Il Vice presidente
Luigi Moreno Conte Gaetano Bargnani.

EDITTO.
Per renunziadel signor dottor Emilio Donati è vacante la condotta medico-

chirurgica di Treppio in questo comune.
A chiunque voglia concorrervi resta assegnato il termine a tutto il trenta

settembre prossimo ad aver fatto pervenite, franche di posta, nella segre-
terlacomunale, posta nel popolo dL.Pavana, le loro istanze e matricole.
Il circondario della condotta è limitato ai popoli di Treppio,Torri e Plan

del Tore.
L'annua provvisione del t tolare è fissata in lire 1,200.
Gli oneri alla condotta inerenti trovansi ostensibiliin questo utômio a chinn-

que vogha prenderne cognizione.
SambucaPistoiese, dalla residenza comunale, li 31 agosto 1867.

Il Sindaco
2426 L L'livL

Avviso d'asta.
(2· insersione)

In esecuzione della sentenza prole-
rita dal tribanale civile e correzionale
di Pisa li 9 inglio 1867, alle istanze
dei signori molto rev. P. Egisto ed
Ermindo fratelli Natali, possidenti do-
miciliati a Limorno ed elettivamente
in Pisa presso 11sottoscritto loro pro-
ouratore legale, la mattina del i5ot-
tobre 1867, a ore 11 antimeridiane,
nella sala d'udienza del predetto tri-
banale saràprecedutoalla vendita per
messo d'meanto dell'appresso immo-
bile spettante a Fortunato del fu Mi-
abeleNatali domiciliato a Calei, ese-
entivamente investito dai nominati
fratelli Natall sul prezzo daessi cierto
in lire seicento al netto di oßni de-
trazione e spesa, ed alle condizioni
espresse nel relativo bando del 21

agosto 1867 esistente in cancelleria
del suddetto tribunale a eni deve
aversi 1%Ïazion , è colquale, in coe-
rensadella precitataantdora, è para
ordinato a tutti i creditori inseritti
sul detto fondo di depositare entro 30
giorni le loro domande motivate coi
doenmenti giustilicativi.
Descrizione dello sta6ile de subastarsi.

Una casa da fondamenti a tetto com-
posta di n• 3 stanze, ehe unaa ter-
ieno e due a palco con suoi annessi,
e con piccolo pBEEG di terra, posto g
tutto nella Pelere di Calai, comunità
di Pisa, luogo detto la Pelere, coni-
nato a levante Miehele Natali, a po-
nente Caterina Natali, a tramontana

Leopol¢ Natali mediante passo aco-
mune, ea mesroglornoAntonio Natali,
salvo se altri, rappresentata ai cam-
piorii cþtsstali della conhunità diPisa
dalle ppriteelle 292 e 290 della ses. L,
qual folido fu gravato per l'anno 1866
del tributo erariste di ffre f0 14.

Queg di 3settemble f867.
2416 Dott. Lael Basm, proc.

Editto. ein

il tr bunate civile e correzionale di
Firenze, sezione civile delle ferie, fa-
cente funzionedi tribunaledi commer-
eio, nel 30 agosto p. p. proferiva la
sentenza che appresso, registrata 11 7
settembre andante, al reg. 18,fog.199,
n*5091, con L. 5 50da Giant.

Oneissis, etc.
Assegna ai creditori del fallito Pio

tro Londi, non conosciati nbcomparsi
nel giudizio di fallimento, il perento-
torio termine di giorni v6nti ad' aver
presentato negli atti i respettivi titoli
dicredito, perFeŒetto che sia prose-
guita e portata a fine la precedura
del faillmento stesso ai termini di

legge; e per il caso chedetto termine
trasoorta inutilmente, dichiara era

par allnraprnariolto 11fallimento sud-

detto, ed il fallito Pietro Londi scusa-
bile e capacedi essere riabilitato.
Ponoa caricodel falli-ento le spese

ocourseper la presente pronunzia, e
succes sive.
Cosi deliberato, eee. Letta e pubbli-

cata li 2 settembre 1867. - F. Giunti,
vice canc.

Dott. Ancameror.o Mazzomr
, proe. del sindaco.

AflÎSO. 2429

11 aattoscritto rende pubblicamente
noto che con sentensa del tribunale
aivile e correzionale di Firenze, fa-
centefunzioneditribunaledicommer-
elo, fu omologata la concordiastipu-
lata da Leopoldo Bongi con i suoi cre-
ditori e dichiarato esso Bongi sensa-
bile e espade di essere riabilitato al
commercio.

Pirense, li ti agosto i867.
Dott Antaxofoto MAzzom, proc.

4 Errata-Corrige.
Nell'avviso n* 2412, inserito nella

Garrena n• 242, in luogo del casato
Zema, si legga Zenca.

Edine. **31

D'ordine del signor Massimo Free-
ela, giudice delegato al fallimento di
Giovanni Palmerini,uegoziantedicap-
pelli in Firenze, sono invitati tutti i
creditori del fallimento medesimo a

presentarsi avanti il suddetto giudice
deleñatonella Camera di consiglio di

questo tribunale la mattina del di 18
settembre corrente, a ore una pom.,
perpresentarelamotatriplaprescritta
dall'art. 480 del Codice di commercio
toscano, da servire alla nomina del
sindaco o sladaciprovvisori, in difetto
di che il tribunale procederà di ufasio
alla nomina stessa.
Onlla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, facente fun-
zione di tribunale di commercio.
Li 4 settembre 1807.

' M Dz Mrrz,vice cane.

TROVANSI VENDIBILI

presso gi Ered! Botta
le seguenti opere :

Lire
Cmaon - Gultivazidas del galao
egoversodel ElageRo - I vol.
in-8•eon incisioni

. . . .
&

Gar.m-es - Storia delPlemente
ToL2.........10.

Gammus - Storia del regno di
Carla B-mannele III - weL 2 10 a

Casen-Manualepratiendime.
dioina legala - vol. 2 . . .

. 10 m

Ar.asu - Teolosiamorale - 8wok
in-t* grande .

.
.

. . . 35 •

Fannamorrr - Manuale delle
CortidLassisie e dei Biarati
- i voL ine•gronde . . . .

4 •

Er.ma a Lesioni di diritto eam-
mereialeper le sonole - i voL
in.8• gr. .. . . . . . . . O a

Massm - Vita deisanti- 6 rol.
in-124.........9•

Østrusor -La vera encina casa,
linga - i vol. in-8•planolo. . I 50
Russ - BIstema deHa scienza
delle lingue . . . . . . . 4 m

Exon-rò - I miei tempi - Men
storis - voL U

. . , , . .
& m

0-var.r.ar - Collezione di mam I

sime por ta formaslone deire
solamentimunicipali . . . r a

er aurn- Vita di Isrla Fran-
lesea Elisabettadi Bayola¾a-
meur reginadi Portogallo . 4 •
-Memorte storiebe alla vita
edagli studi diflianTommaso
Terraneo,di AngeloPaoloCa•
renaedi GiuseppeVernassa,
con documenti- I' vol.in-8*.
grande ........is

Tannam?
- Handarunnwissima

- Grammatics ilsN-a e fram-
cese...........2a
-Santi di storia g-erale. . 2 50
- Primo libro di lettura fran-
osse .......,.080

Boxem-Ball'ordinamento deUs
Marina militare - 2voL ineß9
Brande ........iew
Rum -Storisdi RhãIsla-t wel.
In-8*.........750

BERTOI.ÕTTI-RSSÎVB4GrB•PG@mg
r estrione . . .

.
.

. . . s

A TT I
DEL MUNICIPIO DI TORINO

Annate 1849-50-51-52-57-58-
ö9-60-61-62-68-64-65......L. 130

Abbonamento all' annata in
oorso · Per tutto lo Stato s 14

Tommo •- Tipograda Basm Borra
Tim D'Angennes.

Anise.
Il sottoseritto presidente del Cami-tato italiano dellä Compagnia sotto il

titolo di . Florence Land and publicsworeks a creata aLondra con atto del
di 25 naaio 1868, e quivi registratanel rno stesso, in conformità delle

ni dell'art. f 62 del Codice di
commercio, dichiara di avere sotto di
2 settembre 1867 depositato nel tri-
banale civile di Firenze, facente fun-
rione di tribunaledi commercio:
1° L'atto di soeletà e gli statuti

della detta Compagnia, registratiaPi-
renze li 2 settembre 1867, reg. 8, fo-
gUo 4, n'6508.
2°11certineatod'insinuazioneaLon-

dra a formadelle leggi inglesi e l'atte-stato del presldente del Consiglio ditamdra sullarappresentanzadella So-
eletà e sue condizioni economiche,
registrato a Firenze li 2 settembre
ico1, reg 9, no 5155.
3* Il processo verbale della nomina

di unComitato italiano edella elezione
di domiellio in Italia, registrato a Fi-
renze li 2 settembre i857, reg. 8, fo-
glio 4, n° 6501.
Da cotesti atti resulta:
Che il titolo della Società è e Flo-

rence Land and publies worths eo
e Società pel commercio di terreni in
Firenze ed opere pubbliche s.
Che lo scopo della Società6:
e a) Di attuare una concessione di

telleni faobucatm e costruzioni nella
città di Firenze ottenuta dal munici-
yB di luella ritit ti?titttmbruißCS
ed approvatadal Consf4llomunici
e dalle autorità superiori, della
concessione è ora investito Enrico
niels Davies Esq. insieme al subao-
collo per laessenzione di certe opere
approvate nella saessa coneessione,
datata da Firenze 24 luglio 1866,e att-
pulata tra il conte Alieri e CarloNevil
Cre-well da una parte, ed i signori
Breda e Tatti dall'altra,

e 6) Di eseguire loopereantorizzate
con detta concessione, e fare tutte le
cose ed affari che levncessionarisono
o possono essere obbligati a fare al
seguito di essa, sia da loro stessi o
er erro dei loro agenti o subsecol.

« c) Di conseguire ogni concessione
che possa essere stata data o che
possa m seguito darsi dal Governo
del Regno d'Italia e delle autorità mn-
nicipali di ogni altro comune o città
per eguale oggetto.
• d) Di conseguire in p

acquisto, afEtto o in altrom
costruzioni, terrent fabbricativi
proprietå in alenna parte del Regno
d1talia, odogni possesso o interessi
nelmedesimo.
• e) Fabbricaro su quelli, restam-

rarli, migliorarli, ampliarli, o accre-
seere le costruzioni quivi esistenti, ed
eseguire tutte le opere capaei a mn-
erle op rtune alle esigenze delleva-

a f) Vendere, añittare, im are,
otecare, o in altro modo
lle terre, fabbriche, terre i

cativi ed onere edißcate o es ite, o
in via di labbricazione dana mpa-
gnia o suoi agenti, a quelle condtrioni
che la Compagnia reputerà conve-
nienti.

o g) Ottenere per acquisto, conces-
sione,<easione o in altro inodo, ogni
dIrlt o, monopolio, investi-
tara, a terre nel Regno di
Itaha.
•kJContrarre imprestiti ed emet-

tere cartelle al portatore o in altra
forma, obbligazioni o lettere di pegno
basato sopra respon<abilità reale o
personale della Compagnia.

« i; Promovero sola o in unione ad
altri la formazione di altre compagnie
e trattare o fondersi con altre compa-
gnie per ani coeguali.

o k) Transigere e thre tutte quelle
operazioni o cose che possono con-
durre direttamente o indirettamente
al conseguimento dei ini detti, com-
preso it domandare ed ottenere l'ap•
provazione perlaSocietà in Italla.
Che è rappresentata in Londre da

un Consiglio non ore di dieci
consiglieri ma che po essere di nu-
mero minore a voloutâ dell'adunanza
generale, avente un presidente.
La firma degli atti del Consiallo

spetta al presidente oachi ne farš le
TOCl.

Che il Consiglio di Londra sicom-
pone attualmente di:
SirGiac.Rob.Carmichael baronetto,

presidente.
Sir Gior. Trotter Bethune, baro•

netto.
Sig. ing. Vine. Stefano Breda.
Sig. Enrico C. Fox Joun Comnanion

dell'onorevolissimo Ordme afititare
del Bel o.
Che liCompagnia ha un Comitato

in Italia, composto del sottoneritto,

deSi .
I es Hudson, presidente, e

Car. Emilio Broglio.
Sig. Luigi Tatti.
Che laArma dengl atti del ComËÅtoa tta al preside o a chi de fa la

Che il dðmiellio della Compagnis a
Idmdrak if0, Cannon Street.
Cheeisa ha eletto regalare e legaledomicilio inFirenze per tutti gli atticheporrà in essere in Italia presso 2

Comitato, la qualeelesione dl domlef-
liedovràaverepiena e legale ellicheia
per tutti gli afari ti m essere com

domicillodi esso, n' i via delGiglio,
primopiano,sara ritenuto come
larmente notificatë alla Com a
Firenge, lit settembre 1867.

.

Il presidente del Comit. ital,
2425 JAMES IIWSON,

Svincolo di mialleverla. 2537

E deceduto in Alessandriail 31 la-.
glio i866 il causidico FunceseoDeami,
cis proenratore capo esercente avanti
il tribunale civile della stessa città a i
di lui fratello ederode Giuseppe M
micis ha chiesto lo svincolamentogg¡¡g
cedola sottoposta ad lyAeca per la
malleväria presiÑ.a aalcansidico Dea-
micis per Fesercizio della sua profe#-
sione.

Quest'avvf.o si pubblica a senso e

ÿef Feffetto previsto dalfarticolo 69
della legge 17aprile 1859.
AlessandrIs, 24 agosto 1867.
Causidico NosAmm Enassro, p. c.

FIRENZE- Tim EREDI BOTTE


